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“ Nella piazza di Diamante c’era un olmo, sede delle riunioni pubbliche e popolari... era

il centro della cittadinanza, di socievole comunanza... con la sua benefica, spaziosa

ombra e frescura era occasione propizia ed amichevole di concordia, fraternità,

eguaglianza ed affetto cittadino” . Leopoldo Pagano 1860                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
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Si è svolta il 26 Dicembre scor-
so, presso il Campo Sportivo
Comunale “Fratelli Oliva” di
Diamante, la IV Edizione del-
l’incontro di calcio a scopo
benefico denominata “Cristian

nel Cuore”, intitolata al giovane concittadino vitti-
ma del lavoro nel maggio del 2008. Anche que-
st’anno si sono affrontate due formazioni formate
da “Vecchie glorie”, anche in senso anagrafico e
dal “Cristian Team”. 
La prima è stata selezionata dal mitico Prof. Pino
Trifilio, (foto in alto) allenatore della formazione
vincente dei primi anni ’80, la seconda seleziona-
ta da Giuseppe Sollazzo ( foto a sinistra) . 
Molto nutrito il comitato organizzatore guidato dal
fratello maggiore Nicola Marra, che ha coinvolto
sponsor, fotografi, emittenti televisive, personalità
e tanti spettatori per ricordare al meglio il sorriso di
Cristian, la sua arma vincente. Tantissimi hanno
voluto essere presenti, tant’è che forse in campo
e a bordo campo c’era più gente che sugli spalti,
una sessantina, solo i giocatori che seppure per la
foto di rito non sono voluti mancare. 
Tutti i giocatori si sono contraddistinti per fair play
e disponibilità alla causa, c’è stato addirittura chi è
venuto appositamente da fuori regione o dai paesi
vicini. E’ doveroso ringraziare Daniele Paddeu
per aver gentilmente messo a disposizione l’im-
pianto audio, che con la complicità del vento ha
consentito a molti di seguire l’evento anche da
casa, quasi fosse una radiocronaca e alla ONLUS
San Benedetto che ha prestato il servizio di pron

to soccorso a bordo campo. 
Il risultato finale della gara diretta da Antonio
Perrone, che tutto sommato, contava ben poco,
ha visto prevalere le “Vecchie glorie”, di misura,
nonostante un avvio incerto. 
Prima della gara un doveroso omaggio al Prof.
Pasquale Filippelli, storico telecronista di
Telediamante, nonché zio di Cristian, che ha rac-
contato per sette anni le epiche vicende calcisti-
che adamantine. A lui, dopo l’ascolto di alcuni
spezzoni delle sue telecronache una targa ricor-
do. Altre targhe ricordo sono state consegnate al
Prof. Mario Pagano, ( a sinistra la consegna delle
targhe), fondatore e direttore di Telediamante che
ha raccontato e raccolto 30 anni di storia cittadina,
anche calcistica, con quello stile amichevole e
goliardico che va oltre il dato prettamente sportivo
e che ha trasmesso a tutti i suoi collaboratori; a
Silvio Longobucco, storico calciatore scaleoto
che può vantare un trascorso in Serie A alla
Juventus e a Mimmo Toscano, già allenatore del
Cosenza Calcio, la cui tifoseria, per anni ha avuto
una cellula adamantina. Quest’anno il ricavato
della manifestazione è stato devoluto al Progetto
“La terra di Piero” che ha quale scopo la realiz-
zazione di un pozzo d’acqua nella Repubblica
Centrafricana. Anche il clima mite ha favorito il
buon esito della manifestazione. Un bel sole quasi
a simboleggiare il sorriso di Cristian ha riscaldato
l’aria e i cuori di tutti, perché resta indelebile il suo
ricordo, nei suoi cari e nei tanti amici sparsi per il
mondo che hanno avuto modo di appezzare e
godere della sua semplicità e della sua amicizia.

Lettera del Sindaco all’Assessore alle
Infrastrutture ed ai Lavori Pubblici della
Regione Calabria, On. Giuseppe Gentile

Pieno successo della Partita del Cuore per ricordare Cristian Marra 

Cristian nel Cuore – IV Edizione 
una bella giornata di sport e solidarietà

di Giovanni Amoroso

le foto sono di Laura Pellegrino

Presentata a
Cirella la nuova

edizione di 
“Calici sotto le

stelle 2012” 
a pag.5

Il 2011 si chiude
con un ulteriore
successo per la
decisa azione che,
fin dal suo insedia-
m e n t o ,
l’Amministrazione
Comunale ha intra-
preso in difesa del
territorio. 
Il pronunciamento
del Consiglio di

Stato  dell’1 dicembre 2011, infatti, chiude in via
pressoché definitiva la complessa vicenda  riguar-
dante il piano di lottizzazione denominato “Pina
Pin” in contrada San Giuseppe a Cirella. 
Nella sentenza, infatti, è stato dichiarato  inammis-
sibile il  ricorso  presentato dalla  Ditta Calendino
Corrado  per la revocazione della decisione del
Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 2545 dd. 4 maggio
2010. Nella sopraindicata sentenza il Consiglio di
Stato aveva  sostanzialmente accolto  il ricorso pro-
posto dal Comune di Diamante, rappresentato e
difeso dall’Avv. Agostino Fortunato, contro la ditta
Calendino Corrado, bloccando di fatto la realizza-
zione della  piano di lottizzazione  previsto su  di
una superficie di circa trentamila metri quadrati a
ridosso dell’importantissima  zona storico archeolo-
gica  dell’antica Cirella, città magno greca ricca di
storia e di reperti testimonianti il nostro passato.

Nelle 15 pagine che compongono la sentenza  ven-
gono articolate le motivazioni per cui il Consiglio di
Stato in sede ha dichiarato inammissibile  il ricorso,
condannando, nel contempo  la parte ricorrente al
pagamento delle spese e degli onorari del giudizio,
ed ha riassunto il complesso iter  reputando
“necessaria una diffusa illustrazione della vicenda

da cui è scaturita la decisione qui impugnata per

revocazione, in quanto essenziale per la compren-

sione delle censure revocatorie dedotte dalla parte

ricorrente e per la definizione del relativo giudizio”. 

Grande soddisfazione da parte dell’Amm.
Comunale che con tenacia ha efficacemente con-
trastato la realizzazione   di quelle opere che costi-
tuivano una  minaccia per i beni paesaggistici,
ambientali e archeologici di Diamante e Cirella. 
Nell’ambito di questa azione, portata avanti con
impegno e coerenza, l’Amministrazione Comunale
è riuscita a restituire  ai cittadini e  ai turisti uno dei
panorami più belli ed amati di Diamante, di Largo
Savonarola. 
Un esito  positivo  ottenuto al termine  della vicen-
da amministrativa e giudiziaria riguardante la
sopraelevazione dell’edificio sito   nel cuore del
centro storico cittadino.  
Ricordiamo che per contrastare   quella che era
stata definita “l’emergenza urbanistica”  il Sindaco,
si era appellato al Presidente della Repubblica in
una lettera del 5 febbraio 2008, chiedendogli di
intervenire, “con tutto il prestigio e la competenza

della più alta Magistratura della Repubblica”.
L’Ufficio per gli Affari Giuridici  e le Relazioni
Costituzionali del Quirinale , in risposta a quella
missiva, aveva reso noto che quanto rappresentato
dal Sindaco Magorno nella sua lettera era stato sot-
toposto all’attenzione del Ministero dell’Interno e
dell’Ambiente per un esame approfondito. 

Anche quest’anno l’Amministrazione
Comunale di Diamante celebrerà il “Giorno
della Memoria”, la ricorrenza che  ricorda la
Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi
razziali, la persecuzione italiana dei cittadini
ebrei, e  di tutti gli italiani che hanno subito la
deportazione  nei campi nazisti. Così com’è
avvenuto negli scorsi anni, infatti,
l’Amministrazione Comunale in piena siner-
gia con l’Istituto Comprensivo ha promosso
ed organizzato  dei viaggi  in un luoghi  sim-
bolo legati alla ricorrenza come le Fosse

Ardeatine,    la  Sinagoga  di  Roma  e la Risiera di San Sabba a Trieste.
Quest’anno in particolare, per gli studenti di Diamante, si ripeterà dopo la visita del
2009, la visita al Sacrario delle Fosse Ardeatine al Museo Ebraico ed alla
Sinagoga Maggiore di Roma. 
Il Sindaco di Diamante, Ernesto Magorno e l’Assessore alla pubblica
Istruzione, Battista Maulicino, saranno presenti a Roma con gli alunni del com-
prensivo e con gli insegnanti. Il  26 gennaio gli studenti  di Diamante  visite-
ranno Il Sacrario delle Fosse Ardeatine , il luogo dove  il 24 marzo 1943 i nazi-
sti  massacrarono 335 tra civili e militari romani.   
La precedente  visita  del  2009 destò particolare  commozione  nei  ragazzi di
Diamante e  nei loro accompagnatori,   che  nella penombra del Mausoleo si  rac-
colsero in  preghiera  e resero   omaggio alle  335 tombe che contengono i resti
delle vittime dell’eccidio. Una 336a tomba ricorda simbolicamente tutte le vittime
del nazifascismo.  Il 27 gli studenti di Diamante potranno far visita  al Museo
Ebraico di Roma  alla Sinagoga del Tempio Maggiore,  la più importante di Roma,
ed alla Sinagoga Spagnola Nella loro visita al Museo i ragazzi potranno  appren-
dere numerose notizie sugli avvenimenti, i riti, le feste che scandiscono la religio-
ne e la cultura ebraica oltre che ripercorrere  gli eventi drammatici che la comuni-
tà ebraica di Roma ha vissuto nel corso dell’occupazione nazista: l’ignominia delle
leggi razziali,  le deportazioni nei campi di concentramento, le tante vite  spezza-
te dalla follia nazifascista. Per gli studenti di Diamante la possibilità di vivere le tra-
giche storie ricordate nel “Giorno della Memoria”, proprio nei luoghi dove sono stati
vissuti. 

Il mitico Sebino
Nela a Diamante

intervistato da
Mariella Perrone 

a pag. 4

Egr. On. Gentile,
Le scrivo in  riferimento alla complessa ed annosa rea-
lizzazione della struttura portuale di Diamante,  un’opera
che  è imprescindibile per un compiuto sviluppo delle
nostra Città. Il protrarsi dell’attuale situazione di stallo
dei lavori sta, com’è naturale, accrescendo l’inquietudine
della cittadinanza ed in particolare di quelle categorie
che sono direttamente interessate, per le attività econo-
miche che svolgono.  L’Amministrazione Comunale di
Diamante, che vuole fortemente la realizzazione dell’o-
pera, ha sempre assicurato  fattivamente la sua collabo-
razione agli altri soggetti istituzionali che sono attori della
vicenda, così come alla società affidataria della realizza-
zione dell’opera,  ed  ha sollecitato con puntualità e
moderazione,  ogni qualvolta  si è reso necessario, il
superamento di ogni ostacolo procedurale o amministra-
tivo.  Sin dal nostro insediamento abbiamo tenuto un
atteggiamento cooperativo  finalizzato  ad agevolare la
realizzazione  di quell’approdo che Diamante, tuttavia
non può più  attendere, come ha fatto pazientemente da
decenni.  Al fine di poter avere esatta cognizione di quali
impedimenti burocratici  hanno determinato la mancata
ripresa dei lavori  e affinché  si rompa ogni indugio e si
proceda speditamente alla realizzazione dell’opera, Le
chiedo di poterLa incontrare con urgenza, attesa l’asso-
luta preminenza che tale vicenda assume per il futuro
della nostra Città e l’impellente necessità di poter dare
alla cittadinanza le giuste risposte in merito a tale que-
stione. 

Il Sindaco
Avv. Ernesto Magorno

a pag.2 NOTIZIARIO SUL PORTO 

IL 27 GENNAIO 
IL NOSTRO CONCITTADINO 
PIETRO PAOLO PERRONE 

SI RECHERA’ A ROMA 
ACCOMPAGNATO DAL 

SINDACO ERNESTO MAGORNO 
PER RICEVERE 

DAL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 

LA MEDAGLIA D’ONORE 

DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

“ Prima vennero per i comunisti,
e io non dissi nulla perché non ero comunista. 

Poi vennero per i socialdemocratici 
e io non dissi nulla perché non ero socialdemocratico. 

Poi vennero per i sindacalisti, 
e io non dissi nulla perché non ero sindacalista. 

Poi vennero per gli ebrei,
e io non dissi nulla perché non ero ebreo. 

Poi vennero a prendere me.
E non era rimasto più nessuno 
che potesse dire qualcosa “. 

Martin Niemoeller 
( Pastore Evangelico deportato a  Dachau)
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La seconda fase del progetto “Immigr@ndo” per

l’integrazione degli immigrati in Calabria, propo-

sto dal Comune di Diamante, Assessorato

Politiche Sociali,  finanziato dalla Regione

Calabria  ed attuato  dall’ Associazione

A.N.O.L.F. CALABRIA ASS.NAZ. OLTRE LE

FRONTIERE è terminato il 9 dicembre u.s. con

tre significative giornate di sensibilizzazione

sulla cultura della tolleranza, dell’integrazione e

della fratellanza tenutasi presso l’Istituto

Comprensivo di Diamante-Buonvicino,  l’Istituto

d’Istruzione Superiore e l’IPAA di Cirella. 

L’esperienza vissuta in queste giornate è stata

veramente interessante e coinvolgente, poiché i

ragazzi hanno potuto ascoltare dal vivo le espe-

rienze  di alcuni mediatori culturali che hanno vissuto in prima persona le difficoltà più dure della vita dell’immigrato clande-

stino, fino alla fortunata esperienza di riscatto attraverso lo studio ed il lavoro; inoltre  gli alunni della scuola primaria e della

scuola secondaria di primo grado  hanno partecipato numerosi al concorso  proposto dall’ANOLF  sul tema dell’immigrazio-

ne con elaborati scritti, disegni e poesie. I lavori più interessanti, valutati da un’apposita commissione  esaminatrice, sono

stati premiati. 

Nella giornata conclusiva,  avvenuta presso l’Istituto d’Istruzione Superiore, è stato proiettato il film “Welcome”,   cui ha fatto

seguito una tavola rotonda alla presenza della Dirigente dell’IISS Concetta Smeriglio, della Dirigente vicaria dell’Istituto

Comprensivo Cinzia Campitelli, della Presidente dell’Associazione Provinciale  Anolf, Bokkory  Soodevi Shyama e dell’as-

sessore alle Politiche sociali Battista Maulicino. In questa occasione sono stati  premiati i migliori lavori realizzati dagli stu-

denti, attraverso buoni libri ed attestati di partecipazione. 

Ai Dirigenti Scolastici e alle autorità Istituzionali sono state consegnate delle targhe ricordo dalla Presidente dell’Associazione

Provinciale  Anolf.

L’Assessore alle Politiche Sociali, Battista Maulicino, nel ringraziare l’Anolf,  i Dirigenti  delle scuole coinvolte e  quanti in que-

sti mesi hanno lavorato per la realizzazione di questo progetto, ha sottolineato l’importanza delle attività volte alla sensibiliz-

zazione dei giovani sul tema della promozione della cultura della fratellanza e dell’integrazione tra i popoli.

C o n c l u s o  i l  P r o g e t t o  I m m i g r a n d o .
S o d d i s f a t t o  l ’ A s s e s s o r e  M a u l i c i n o

Successo per  le  iniz iat ive di  NATALE INSIEME

Piena riuscita per le inizia-
tive di “Nataleinsieme”
organizzate in occasioni
delle festività natalizie e di
fine anno
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale e realizzate
grazie  al determinante
coinvolgimento ed alla col-
laborazione  delle associa-
zioni e delle parrocchie

della Città.  Così com’è avvenuto negli scorsi anni elemento carat-
terizzante delle manifestazioni svolte è stato quello della solidarie-
tà.       
La prima manifestazione in programma è stata  la serata di benefi-
cenza  “In palcoscenico per la Solidarietà”, che si è svolta al
Teatro Vittoria   il  14 dicembre.  Il ricavato delle donazioni raccolte
nella serata, per l’occasione  dalle modelle   Jessica Curatolo e
Jessica Salerno,  è stato devoluto alla Caritas locale.  L’evento è
stato  brillantemente presentato  dalla giornalista Mariella Perrone
e da Raffaele Amoroso, che oltre a condurre  ha dato dimostra-
zione delle  sue doti canore. L’iniziativa  si sviluppato  attraverso
momenti di spettacolo,  danza, musica, teatro, offerti e curati da
associazioni culturali di Diamante e Cirella.  Hanno calcato il palco-
scenico del Vittoria, infatti,  il  Coro  polifonico  “Arteinsieme”, diret-
to dal maestro Claudia Perrone;   la  scuola di Danza Ruskaja,
diretta da Stefania Benvenuto e Jocelyne Milochau; il  Coro
Ludus Vocalis, diretto dal maestro Mariella Arcuri e accompagna-
to dal pianoforte del maestro Ada Saporiti;  l’Orchestra di Fiati
Città di Diamante che ha aperto e chiuso la manifestazione.  
Non è mancato nemmeno il cabaret con volto noto e amato a
Diamante: l’attore Gianni Pellegrino, che si avvalso come “spalla”
di Salvatore De Luna “Micio”. 
Nel corso della serata è stata presentata un’altra iniziativa di soli-
darietà: il calendario  Diamante e Cirella 2012”  che, con il patroci-
nio dell’Amminstrazione Comunale,  è stato  realizzato da
un’Associazione di Commerciati di Diamante. Il ricavato della ven-
dita dei calendari , disponibile in alcuni esercizi commerciali di
Diamante,  sarà devoluto ad attività benefiche.  Il calendario  è stato
realizzato su idea di Lara Belcastro, gli  scatti inediti in bianco e
nero di Diamante e Cirella realizzati da Antonio Brosca.  
Nel corso della serata Il sindaco di Diamante, Ernesto Magorno,
nel fare i saluti istituzionali, ha rimarcato  il carattere  di solidarietà
della solidarietà  della manifestazione. “Una iniziativa  – ha aggiun-
to il Sindaco – ce assume un particolare valore in un momento sto-

rico in cui  occorre guardare con attenzione alle fasce più deboli

della società”.   
Ospite d’onore della serata il commentatore sportivo ed ex calciato-

re della Roma,
Sebastiano Nela che
non si è sottratto alle
numerose  domande
rivoltegli dalla giornali-
sta Mariella Perrone (
l’intervista è a pag.4) e
che si è esibito in pal-
leggio di testa con il
simpatico Raffaele
Amoroso. Nela ha poi
impreziosito con il suo autografato un pallone   già firmato  dai
ragazzi delle giovanili della  Virtus Diamante. Per premiare  Sebino
Nela sono saliti  sul palco  la dirigente dell’I.I.S.S. “Giovanni Paolo
II” di Diamante, la Prof.ssa Concetta Smeriglio e il presidente della
provincia di Cosenza, l’On. Mario Oliverio, che hanno consegnato
rispettivamente una medaglia ed una targa ricordo della Provincia
di Cosenza al noto personaggio sportivo. 
La Prof.ssa Smeriglio ha espresso apprezzamento per l’intervento
di Nela  che nel corso della sua intervista  ha esaltato i valori della
socialità e della solidarietà. 
L’On. Oliverio a sua volta ha rivolto un messaggio ai giovani invi-
tandoli ad assumere responsabilità : “Viviamo un momento difficile,

- ha detto- ma questo paese ha tante risorse per guardare con fidu-

cia al futuro ma questo comporta un’assunzione di responsabilità da

parte di tutti “. 
Apprezzamento per l’iniziativa volta a sostenere il lavoro di asso-
ciazioni come la Caritas  che sovolgono una funzione importante
perché lavorano, spesso  in silenzio, per lenire le sofferenze della
società. 
“Natale Insieme” ha vissuto un altro momento,  venerdì 6 gennaio

al  Museo Dac di Piazza Di Maio,  con la "Prima Tombolata di soli-
darietà - Città di Diamante". 
Anche questa iniziativa ha avuto carattere  benefico, infatti, anche
in questo caso il ricavato della vendita delle cartelle  è stato  devo-
luto alla Caritas cittadina. Oltre al gioco anche questa   serata si  è
sviluppata attraverso momenti di spettacolo e di intrattenimento gra-
zie alla partecipazione del Coro "Ludus Vocalis" diretto dal Maestro
Maria Arcuri e accompagnato al piano dal Maestro Ada Saporiti
Brillante Speaker della tombolata  è stato Vincenzo Nervino.  
Nel rivolgere il suo saluto il Sindaco di Diamante ha sottolineato lo
spirito di coesione che ha unito tutti coloro che hanno partecipato
alle iniziative di “NataleInsieme” ed ha rivolto un particolare ringra-
ziamento alle associazioni e tutti coloro che a vario titolo  hanno
contribuito al successo degli eventi. 
Il Sindaco  ha voluto ringraziare la Ada De Rosa e Antonietta
Settembre per il determinante contributo assicurato, tra le altre
cose, nell’organizzazione della tombolata di beneficenza. 

Voci di Natale

Voci di Natale è stata l’iniziativa  promossa dal
Coro Voci Bianche per rendere più  caloroso
il clima natalizio a Diamante.  Il concerto
che si è svolto nella chiesa dell’ Immacolata
Concezione il 27 dicembre  è stato un evento
unico e atteso da tutti i Diamantesi e turisti pre-
senti nella città dei Murales e del Peperoncino
che hanno trascorso una serata all’insegna
della buona musica . 
La serata ha visto una notevole presenza di
pubblico, dove i principali protagonisti sono stati
ancora una volta i bambini e i ragazzi delle Verdi
Note che hanno saputo interpretare magistral-
mente il repertorio proposto dal  Maestro
Claudia Perrone che ne ha curato  anche la
direzione artistica. 
Quest’anno, l’evento si è caratterizzato con due
importanti novità molto apprezzate dal pubblico:
La prima ha riguardato l’arrangiamento di   alcu-
ni canti popolari tipici della tradizione
Diamantese e l’altra è stata la prima uscita del-
l’orchestra giovanile “Giuseppe Sinopoli”
diretta dal M° Luka Lodi.

Molto prezzati anche i due giovani artisti emer-

genti della musica lirica : il Soprano Antonella

Biondo e il Tenore  Massimiliano

Silvestri ( in alto nelle foto) che hanno,suonato

alcuni   brani,duettato con i bambini emozio-

nando il  pubblico presente. Grande compiaci-

mento e stato  espresso dal rappresentante del-

l’amministrazione comunale di

Diamante,l’Assessore alla Cultura Battista

Maulicino che si è congratulato con tutti

gli artisti e con la direttrice del coro Claudia

Perrone, sottolineando l’importanza del lavoro

svolto dall’associazione.

Da Umberto Eco a Roberto Benigni: due importanti appuntamenti 
per il Prof. Nuccio Ordine.

Due  appuntamenti con due “Mostri sacri” della cultura ita-
liana, Umberto Eco e Roberto Benigni,   hanno visto e
vedranno l’attiva partecipazione di Nuccio Ordine,
Professore ordinario di Letteratura italiana nell’Università
della Calabria,  studioso ed intellettuale di fama interna-
zionale che con la sua attività ha dato particolare lustro
alla città di Diamante, che  per tale motivo gli ha conferi-
to la cittadinanza onoraria. Lo scorso 9 gennaio Ordine
ha partecipato   assieme ad alcune  insigni personalità ita-
liane  alla festa per gli 80 anni di Umberto Eco «l’intellet-
tuale vivente più conosciuto del pianeta», come è stato
definito il filosofo, scrittore, accademico, semiologo, lin-
guista, massmediologo e bibliofilo italiano, autore, tra le
altre cose,  de “Il nome della rosa”.   Allievi ed amici
hanno voluto rendere omaggio a Eco  nel corso di  una
festa che si  è tenuta, come detto, nella città felsinea,  alla
Scuola Superiore di Studi Umanistici. Tra i presenti, oltre
al Prof. Ordine,  altri  importanti nomi della cultura italia-
na, tra questi: Inge Feltrinelli, Elisabetta Sgarbi, Giuseppe
Laterza, Marco Santambrogio, Omar Calabrese, Ugo
Volli, Furio Colombo, Ivano Dionigi e i precedenti rettori
Calzolari e Roversi Monaco.  Nel corso della serata come

riferisce il quotidiano “Repubblica”:  “La torta con la scrit-
ta "Auguri Umberto", la candelina spenta, il filosofo
Nuccio Ordine che improvvisa una storia con i cognomi
degli invitati. Il clima è da rimpatriata, in quella Bologna
tra portici e accademia che Eco ha reso famosa”. L’altro
importante evento di gennaio  si terrà  il  17 presso il cam-
pus universitario di Arcavacata,  nel Teatro Auditorium di
Piazza Vermicelli, in occasione dell’apertura dell’anno
accademico dell’UNICAL, il 40° dell’ateneo cosentino.
Una scadenza importante che l’UNICAL  celebrerà con il
conferimento della laurea honoris causa in Filologia
moderna a Roberto Benigni,  un’ occasione importante
che si annuncia come una grande festa all’insegna della
tradizione accademica e della più alta espressione artisti-
ca. La cerimonia prevede   una relazione introduttiva che
sarà tenuta dal Porf. Raffaele Perrelli, Preside della
Facoltà di Lettere e Filosofia, insieme al docente di
Filmologia, Roberto De Gaetano.  L’introduzione sarà
riservata al rettore dell’Università, Prof. Giovanni Latorre,
mentre  la laudatio, cioè il discorso per illustrare le moti-
vazioni della laurea honoris causa, sarà tenuta prorpio
dal  Prof.  Nuccio Ordine. In merito a questo importante
evento il Prof. Ordine ha dichiarato a “Il Quotidiano della
Calabria”:   «In un periodo difficile, in cui i classici non

godono di grande popolarità – spiega Ordine - lui riesce

ad arrivare al cuore di milioni di persone, coniugando cul-

tura e successo di massa. I classici vengono insegnati

sempre meno nelle scuole e nelle università, le case edi-

trici chiudono le collane di classici, ma Benigni riesce a

rendere viva la parola solo con la lettura. Benigni ha

anche il merito di trasmettere passione civile, com’è stato

con il commento all’Inno di Mameli. Per noi - conclude

Ordine - questo è un modo per diffondere tra i giovani l’a-

more per la letteratura».  

NOTIZIARIO SUL PORTO

Lavori del porto di Diamante 
La Regione scrive alla Ati Icad Diamante Blu

In merito ai lavori  di ristrutturazione e completamento del
molo ricovero natanti da diporto del Comune di Diamante,
il dirigente del settore di programmazione regionale della
Regione Calabria, l’ingegner Luigi Zinno, ha manifestato
preoccupazione riguardo all’attuale fase di stallo dei lavo-
ri  in una lettera indirizzata  alla società Ati Icad Diamante
Blu.  Nella lettera  in particolare  il R.U.P., in riferimento al
contratto relativo ai lavori della suddetta opera,  richiama
il termine per l’ultimazione dei lavori, fissato in 21 mesi
naturali e consecutivi  consegna dei lavori avvenuta il 29
marzo 2010. 
Nel proseguo della lettera si legge ancora :  “Lo scrivente

R.U.P.   pur prendendo atto dei fatti sopravvenuti, (in par-

ticolare il ritrovamento dei reperti archeologici e le conse-

guenti prescrizioni della Soprintendenza ai Beni

Archeologici della Calabria) in considerazione dell’attuale

avanzamento delle lavorazioni e dello stallo da più tempo

degli stessi nonostante gli impegni più volte assunsi dalle

SS.LL., manifesta le proprie preoccupazioni circa il richia-

mato rispetto dei vincoli contrattuali”.

L’Ing. Zinno fa quindi riferimento  ai verbali degli incontri
del 16 e del 21 ottobre u.s., in cui il concessionario di con-
certo con il D.L.,  si era impegnato ad “... iniziare i lavori
entro il 15 novembre, con la regolarizzazione delle assun-
zioni del personale e con un piano d’opera effettiva”. Di
seguito viene riportato il cronoprogramma annunciato
dalla società ( illustrato nell’articolo seguente).  In conclu-
sione il R.U.P. scrive:  “ Si chiede pertanto al D.L., sulla

base delle dichiarazioni e degli impegni che il concessio-

nario vorrà assumere, una relazione contenente, oltre una

spiegazione circa l’andamento dei lavori, il nuovo crono-

programma degli stessi, al fine di verificare la congruità

con i termini di contratto. Si rimane in attesa di urgente

riscontro, al fine di eventuali iniziative da intraprendere a

cura di questa Amministrazione per salvaguardare i propri

interessi”.  

Il cronoprogramma dei lavori del porto.

All’uopo si fa riferimento ai verbali degli incontri del 16 e
del 21 ottobre, u.s., in cui il concessionario, di concerto
con il D.L., si era impegnato ad : “....iniziare i lavori entro
il 15 novembre, con la regolarizzazione delle assunzioni
del personale e con un piano d’opera effettivo. le unità di
personale assunto saranno, in questa prima fase,5/10
unità. 
Entro 60 giorni ci sarà il primo stoccaggio (circa 40
pezzi), dai primi di dicembre si iniziarà a predisporre una
piastra per la fabbricazione di massi artificiali per cui, ogni
giorno, a regime, si prevede la posa in opera di circa 32
massi. l’ing.salatino illustra le fasi previste per le lavora-
zioni, che avverranno su tre fronti.  
Dal 15 novembre appena si armerà il pontone, sarà sal-
pata la concrezione archeologica alla presenza dell’ar-
cheologo, e verrà trasportata agli spazi espositivi di
Cirella. Successivamente saranno riposizionati i massi di
banchina e le panne, ci sarà poi il dragaggio, la banchina
di riva protetta, la formazione muro paraonde. 
Dal 15 novembre saranno presenti, all’interno dell’area,
due macchine di movimentazione blocchi e massi ed un
piccolo escavatore, un sistema prefabbricazione, un pon-
tone. 
Dal 15 gennaio inizierà l’installazione blocchi ed avanza-
mento  molo di soprafflutto, da questo momento gli addet-
ti ai lavori saranno circa 15 unità, per arrivare, dal 1 marzo
a doppi turni di lavoro. Secondo una stima approssimati-
va, la produzione a fine giugno potrebbe arrivare a circa 6
Meuro....”

S o d d i s f a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
C o m u n a l e  e  d e l l a  D i r e z i o n e  d e l l ’ O l m o

L’onorificenza al nostro concittadino Pietro paolo Perrone ci
riempie di gioia e soddisfazione in quanto vengono ricono-
sciute le sofferenze di PietroPaolo Perrone, ed anche il lavo-
ro svolto come Amministrazione Comunale ed in particolare
dell’Assessorato alla cultura guidato da Battista Maulicino
che ha sempre tenuta ferma la battaglia per la memoria ed il
riconoscimento a tutti coloro che si sono sacrificati durante il
secondo conflitto mondiale. Con il libro Storie sotto l’Olmo
realizzato da Francesco Cirillo e pubblicato da questa
Amministrazione si è completato il puzzle delle microstorie
del nostro paese che hanno dato risalto a questi nostri con-
cittadini che altrimenti sarebbero rimasti nell’ombra. 
Ecco la storia terribile di PietroPaolo Perrone raccolta nel
libro Storie sotto l’Olmo.   

Pietro Paolo Perrone 

è nato a Diamante  il
28 giugno del 1922.
Partì da Diamante
nel 1940, arruolato
nell’esercito come
rad io te legra f i s ta ,
divenne sergente
della divisione
Ferrara e mandato in
Albania , e in seguito
partecipò all’occupa-

zione della Grecia. Con la disfatta dell’eserci-
to italiano a seguito dell’armistizio venne cat-
turato dai tedeschi nel 1945. 
Tutti i prigionieri, circa tremila, vennero messi
su carri bestiame e portati in Germania. In un
primo campo di concentramento Perrone
incontro altri prigionieri di Diamante, ma in
seguito venne staccato da loro ed inviato ad
Essen una succursale del campo di concen-
tramento di Buchenwald. 
Ad Essen esistevano delle miniere di carbone
e Perrone ridotto in regime di schiavitù comin-
ciò il suo lavoro forzato nelle miniere di car-
bone. I turni di lavoro erano tre e composti da

8 ore l’uno. Una lavoro duro fino a 1850 metri
di profondità. 
Attorno a Perrone solo duro lavoro e morti
quasi quotidiani dei soldati più deboli e mala-
ti. 18 mesi terribili di lavoro e disperazione.
Poi arrivarono i bombardamenti delle forse
alleate che fecero fuggire tutti i tedeschi. 
Nel bombardamento la miniera resistette,
senza crolli, ma gli ascensori si ruppero e
dovettero tutti risalire verso la luce e la libertà
percorrendo una scala a chiocciola creata
nella roccia. 
Una risalita terribile che durò ben otto ore .
Perrone ricorda lucidamente quella risalita
verso la libertà, tra cadaveri di soldati  morti
per la debolezza . 
Ma all’uscita ritrovarono i tedeschi che li
costrinsero a salire su  camion e trasportati in
Olanda dove per cercare di fermare gli sbar-
chi americani li misero a scavare buche anti
carro. Ma dopo pochi giorni i tedeschi cedet-
tero del tutto e gli americani sfondarono le
loro linee liberando tutti i prigionieri. Ora
Perrone era davvero libero e rimase con gli
americani per 18 mesi  giungendo con loro a
Insbruck. 
Da qui con il treno raggiunse Bolzano e final-
mente da Bolzano prese un treno per Cirella.
La voce che un prigioniero era giunto a
Cirella si sparse per tutto il paese e fece
accorrere decine di diamantesi alla stazione
di Diamante , avendo saputo che con un altro
treno il prigioniero sarebbe giunto a
Diamante. Alla stazione Pietro Paolo trovò ad
attenderlo l’intero paese e la sua famiglia .
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Di poeti, di satira e di cose nostrane

NOTTE
Ugo Grimaldi   (1965-2007)

Speranza
di Alessia Perugino

U’ scirupp’ pa tuss’
di Giovanni Grimaldi

IL
RING 

la satira 

di ENZO
RUIS

Sulla Riviera dei Cedri, almeno nei
ricordi della gente, sono passati tre
Capi di Governo: Benito Mussolini
nel 1938, Amintore Fanfani nel
1962 e Aldo Moro nel 1976. Il Duce
era passato in treno, come altre
volte ricordato sull’OLMO, diretto a
Cosenza. La gente, rigorosamente
in camicia nera, con scolaresche,

gagliardetti e labari, era rimasta in attesa dall’alba,
nelle varie stazioncine della Costa e tutti, oltre che
per curiosità, per obbedire  a inderogabili ordini
superiori (guai a mancare!) per assistere al passag-
gio del convoglio presidenziale, che, finestrini alzati,
era sfrecciato a  grande velocità. Poi tutti a casa feli-
ci per aver assistito….. al passaggio del treno di
Mussolini. Insomma un’altra carnevalata del
Regime. Quasi 25 anni dopo, era passato Amintore
Fanfani, questa volta con un corteo di auto, e quindi
sostando, per alcuni minuti, in diversi paesi, reduce
da una visita ai centri della Cassa del Mezzogiorno.
Si dice – ma potrebbe essere anche una leggenda
metropolitana – che a Fanfani era stato giocato lo
stesso scherzo che era stato fatto a Mussolini, quan-
do lo avevano condotto a visitare numerose basi
aeree, solo che i caccia erano sempre gli stessi, che,
di notte si spostavano da una base ad un’altra. A
Fanfani, più pacificamente, mostrarono delle vacche
da latte, belle e grasse, che, anche queste di notte,
venivano trasferite da una fattoria modello ad un’
altra. Non so se questa storiella sia vera, solo che,
dopo poco tempo il presidente della Cassa del
Mezzogiorno fu rimosso dall’incarico. Il regista Luigi
Zampa realizzò poi un film, “Anni ruggenti”, che è
un po’ una  esilarante sintesi dei due episodi.
Aldo Moro arrivò in Calabria nella primavera del
1976 per un raid elettorale: infatti  il 20  e il 21 giu-
gno si sarebbero tenute  nuovamente l’elezioni poli-
tiche (le ultime erano state nel 1972, quando Leone
aveva sciolto anticipatamente le Camere). Aldo Moro
stava tessendo, con successo,  una linea politica di
avvicinamento al Partito Comunista, che, di fatto,
avrebbe firmato la sua condanna morte. A Cosenza
era stato ospite dell’onorevole Nucci, dove si era
tenuto un vertice di esponenti democristiani calabre-
si
Passò da Diamante in una tarda mattinata nuvolosa
e ventosa, con un largo seguito di notabili cosentini,
nell’occasione tutti morotei, e dalla giovanissima
figlia Agnese, una florida ragazzona, che non avresti
mai detto sua figlia. Fu ricevuto in Comune  dal
Sindaco, Ludovico Fabiani,  per un breve saluto e
poi tutti insieme si mossero alla volta della storica
Piazzetta XI Febbraio, dove, dal balcone di Palazzo
De Luna, avrebbe rivolto poche parole ad una picco-
la folla in attesa. Mentre il corteo si stava avvicinan-
do alla curva a gomito, che immette nella piazzetta,
l’avvocato Orazio Cavalcanti, lasciò le persone con
cui si stava intrattenendo, e si lanciò verso la testa
del corteo. Il capo della scorta presidenziale, il mare-
sciallo Leonardi, un pezzo di giovane con il fisico di
un discobolo olimpico, che sarebbe perito anche lui
nell’ agguato di Via Fani, con un balzo lo bloccò
immobilizzandolo. Ma l’Onorevole Moro intervenne
esclamando: “Maresciallo, lo lasci…….è mio amico

!” Dopo qualche istante erano uno nelle braccia del-
l’altro. Tutti i presenti, che erano passati dalla sor-
presa alla paura e poi al sorriso, conobbero più tardi
la storia che c’era dietro. Diversi anni prima,  Aldo
Moro, allora giovanissimo docente di diritto penale
presso l’Università di Bari, era stato relatore all’esa-
me di laurea del neo-dottore Orazio Cavalcanti. In
seguito i due, durante l’ultimo conflitto, si erano ritro-
vati sotto le armi, in Africa. Nei momenti di relax, Aldo
Moro aveva insegnato al suo ex allievo tutti i segreti
del gioco degli scacchi. Prima però, Aldo e Orazio,
dovettero costruirsi i singoli pezzi. Armati allora di
santa pazienza, procuratisi trentadue pezzetti di
legno, con la punta di temperino, sia pure in manie-
ra piuttosto dozzinale, i due intagliarono re, regina,
torri, cavalli, alfieri e pedoni. Quei pezzi oggi sono
conservati  da uno dei figli di don Orazio, da
Fernando, che li ha serbati come preziosi cimeli di
guerra tra i cari ricordi di famiglia. Inutile dire che,
quel giorno, i due passarono un bellissimo pomerig-
gio, dopo aver pranzato con tutti i convenuti, presso
il nuovissimo Hotel Agamar, che era stato inaugura-
to l’anno prima in quel di Cirella.  

Il” Rock’n Roll Show Vasco Rossi Fan Event” è
arrivato a Paola ed il 7 e 8 Gennaio potremo
ascoltare al Teatro Odeon i musicisti che hanno
emozionato generazioni di ragazzi dal vivo e
sentire sulla nostra pelle l’effetto che può fare!
Le Custodie Cautelari si esibiranno in una
imperdibile performance con Maurizio Solieri,
Clara Moroni , Andrea Innesto e Mimmo
Camporeale.
Essendo donna darò precedenza al gentil
sesso cominciando a parlare di Clara Moroni,

personaggio che ammiro in quanto Donna ,appunto, con gli attri-
buti che emerge per il suo talento e professionalità in un mondo,
quello della musica e non solo, formato in più alta percentuale da
uomini e riesce a raggiungere i suoi obbiettivi con le sue forze.
Notoriamente conosciuta come la corista e vocalist di Vasco
Rossi approda alla sua corte quando il produttore del rocker di
Zocca la chiama per curare gli arrangiamenti vocali ed i cori sul
disco : ”Gli spari sopra” , dal 1996 diventa quindi membro ufficia-
le della band ma la sua carriera inizia molto prima e si dirama in
maniera capillare fra trasferte in Inghilterra che le permettono di
acquisire nuove tecniche musicali ed apprendere l’utilizzo in
maniera perfetta di sintetizzatori e computer.
Clara fonda nel 1995 l’etichetta discografica Delta che ha suc-
cesso soprattutto in Giappone e nel 2004 pubblica l’album : “ Ten
worlds”, disco contenente dieci brani in inglese scritti nell’arco di
dieci anni, nell’Ottobre 2010 pubblica l’album : ”Bambina brava”,
raccolta di suoi brani inediti, mitica per me la frase che sottolinea
la Moroni: “Può una bambina brava conquistare la sua indipen-
denza?Ed a che prezzo?”
Quali sorprese usciranno ancora dal cilindro di colei che rappre-
senta l’alter ego al femminile di Vasco Rossi?
Cosa dire di uno dei più bravi chitarristi nostrani?Maurizio Solieri
è fondamentalmente un autodidatta della chitarra, un amante
fedele della musica, questa sua passione sfrenata lo porta ad
incontrare Vasco e farà nascere un sodalizio che, escluse alcune
pause, dura anche oggi.
Il chitarrista è sia musicista che compositore di quasi tutti gli
album di Vasco, sue sono le musiche di :” Canzone”,”Dormi
dormi”o “Ridere di te”, ma Solieri entra in modo particolare e netto
nella storia del rock italiano per i suoi fantastici assoli e riff, vibran-
ti di un’energia intensa che lo contraddistingue.
Maurizio ha pubblicato un album da solista intitolato:”Volume
One” nel 2010, scritto la sua biografia con Massimo Poggini, edito
da Rizzoli, intitolata:”Questa sera Rock ‘n’roll” ed è musicista,
autore, produttore e compositore di molti album di artisti italiani.
Come dimenticare gli assoli struggenti del sax di Andrea Innesto
che sono riusciti a dare quell’accelerazione di battito in più ai
nostri cuori ascoltando Gabri, Tofee o Ridere di te…
Andrea Innesto, detto Cucchia, considerato uno dei migliori sas-
sofonisti italiani, inizia a suonare all’età di 11 anni e prima di
approdare all’entourage di Vasco Rossi e far parte della Steve
Rogers Band collabora, fra gli altri con Loredana Bertè.
Dal 1985 in poi è parte integrante di tutte le tournèe di Vasco e nel
1997 sono memorabili le note emesse dal suo sassofono nel
pezzo cantato da Patty Pravo a San Remo: ”E dimmi che non
vuoi morire”, scritto peraltro da Vasco e musicato da Gaetano
Curreri, il suo strumento accompagna perfettamente un’interpre-
tazione già di per sé perfetta.
Altro ospite della serata il coautore della musica di un capolavoro
come: “Va bene va bene così”, l’ex tastierista di Vasco: Mimmo
Camporeale , parte integrante della realizzazione dei dischi e live
di Vasco fino al 1987, fra l’altro ha collaborato al disco solista di
Maurizio Solieri nel 2009
Camporeale si appassiona alla musica grazie al padre, batterista
jazz, comincia a camminare con le sue gambe formando una
band: “L’apparato di Golgi” ed in seguito, nel 1980 il manager e
produttore di Vasco, Guido Elmi lo fa entrare nella Steve Rogers
Band come tastierista, quando la band si scioglie inizia la sua col-
laborazione con il chitarrista e cantante italo-americano Luciano
Genovesi. Ultimi in ordine di apparizione ma non di importanza
sono coloro i quali hanno messo su questa riunione di mostri sacri
targati rock italiano, le “Custodie cautelari”, la Band che da oltre
13 anni presenta lo spettacolo itinerante che offre cover e reper-
torio personale insieme all’esibizione con vari artisti acclamati ed
accreditati. Un ringraziamento particolare al tastierista delle
Custodie cautelari: Salvatore Bazzarelli che ha tenuto in partico-
lar modo che questo splendido spettacolo arrivasse nella sue
terra d’origine.Non ci resta che aspettare di ascoltare la “Ferrari
del Rock” e tutti i mitici personaggi sopra elencati a scarichi sco-
perti !

QUELL’INCONTRO CON ALDO MORO 

di Ciro R. Cosenza

A D i a m a n t e  s i  m a n g i a  c o s ì
di  L i ly  Genovese

Risotto con le cozze Stufato di maiale 
con verza e fagioli

L’ultimo sorriso di Enrica

Auguri al neolaureato
Angelo Calcagno

Il 16 dicembre scorso si è lau-
reato presso l’Università della
Calabria di Cosenza,Facolta di
Scienze Matematiche Fisiche
e Naturali,Corso di Laurea
Informatica, relatore: Prof.
Gianluigi Greco, il nostro con-
cittadino Angelo Calcagno. Il

voto di laurea è stato di 90/110. Argomento
della tesi di laurea: Content Management
System. Angelo Calcagno oltre che studiare
lavora presso il Cerved Group a Mangone (Cs)
e si occupa dei servizi speciali alle banche.
Auguri da tutta la redazione dell’Olmo.

Parlare di Enrica Martello significa vedere un raggio di sole in una gior-
nata di pioggia.
Dopo una terribile malattia, l’8 dicembre scorso è venuta a mancare Enrica
Ippolita Martello, nata a Sant’Agata d’Esaro il 14 maggio del 1953. 
Enrica era conosciuta da tutti. Il suo sorriso era contagioso. 
Quando rideva sprigionava allegria ed era il suo modo per dare omaggio e
riverenza alla vita e a tutte le persone che amava o che conosceva.  
Era la prima di due Fratelli, Giuseppe e Corrado.  
Una Donna piena di forza e d'amore che dispensava a tutti incondizionata-
mente. A distanza di un mese, il suo ricordo e' ancora piu' forte di prima nei
cuori di tutti quelli che l'hanno conosciuta ed amata. 
Ha vissuto la sua malattia con grande dignità, scherzandoci spesso sopra,
per non farla pesare sui suoi figli prima di tutto e poi sui suoi tantissimi amici.
Era una tutela dal dolore e sofferenza che lei stessa stava provando e che
nessun altro doveva provare. Enrica era arrivata a Cirella nel 1990 piena di
speranza e voglia di trasformare il suo futuro. 
Lasciava alle spalle un esperienza vissuta a Cosenza, ma questo non l'ha
mai scoraggiata, anzi, e' andata avanti sorridendo al mondo che tanto
amava. Non possiamo dimenticare ,il suo sorriso,la sua voglia di vivere e di
essere sempre presente con tutti. Quando le raccontavi fatti che ti erano
successi era sempre positiva e propositiva, e riusciva ad essere più  entu-
siasta di chi le raccontava. Era davvero straordinaria, non si è mai vista
arrabbiata, mai che si lamentava, sempre pronta con quel sorriso che era il
suo tratto distintivo. Anche quando spiegava la perdita del suo occhio, inizio
della sua malattia, riusciva a sorriderne ed a non far rattristare la persona
che l’ascoltava.  Si riconosceva ovunque andava, amava parlare con tutti e
su ogni argomento aveva la sua opinione. Era per tutti una zia, una madre
una sorella, una compagna una presenza che dava forza e fiducia . Parlare
con lei ti faceva sentire forte e in grado di realizzare qualsiasi cosa, era
meglio di anni di terapia psicologica. Non faceva pesare niente a nessuno
dei suoi problemi, anzi, donava ogni sua energia agli altri. 
Era un sole,  e adesso l'universo ha perso un elemento importante che tene-
va un equilibrio in questo precario e ignoto mondo. Era l'Omeostasi...il
Nirvana... il Tao... riusciva a completare gli opposti.  Ancora non si riesce a
credere che lei non ci sia più .. è un'assenza troppo grande che tutta la
comunità non riesce ancora ad accettare  e che supererà , solo, pensando
proprio alla sua idea della vita.  La sua perdita la piangono tutti, una perdita
di tutti non solo dei familiari. Enrica ha sempre pensato che fossimo di pas-
saggio, che la vita andava vissuta intensamente e con pochissimo rimpian-
to. Ogni persona che l’ha conosciuta che l’ha amata ha avuto in cambio il
suo dono piu' prezioso, la sua vita, rivolta verso tutti. 
Ogni fibra del suo spirito era rivolta ad amare e ascoltare ogni persona di
questo misterioso universo. Abbiamo vissuto con un Angelo che ci ha amato
...ci ha protetto sotto le sue ali non facendoci mai sentire soli.  
A tutti ha regalato un sorriso e a aiutato trasmettendo allegria e fiducia nella
vita.  E' stato facile amarti e sarà, impossibile dimenticarti. Enrica ...una vera
"Eroina" dei nostri tempi.

Francesco Cirillo e Gianluca Gallo

Filumèna, na matina,
s’apprisenta alla farmacia:

-Don Lluj, u marìt’ mìja,
aj a tussa, tussa canina....

E lli vrùscia tutt’u pìtt’...
Nun ‘nciavit’ duj cumbitt’ ?-

Don Llujgg’, d’u tirett’
Càccia ffora na buccetta,

Pulvarella da nu cùpp’
E pripàra nnu scirupp’:
-Filumè, stu priparat’

è ‘sclusivi’ d’i Brancat’ !-

Filumena, jurn’ abbinènt’,
‘nfarmacia si ripresenta:

-Oj Duttù, null’è ppassat’...
Jirissìra, ccù nnat’ pòch’,

Quas’ quas’ si strafoch’ !-
-Filumè, quànn’ n’à dàt’ ?

Prìm’ o dòpp’ ch’à mangiàt’ ?-
-Don Llluj...dòp’  mangiàt’....

-U sapiv’ ! Si nnà sbadata !
U scirùpp d’i Brancàt’

Sèmp’ prima vò ppigliàt’ !
Pòch’ prima di mangià !

Filumè, nò ttù scurdà !-
Filumena , u jùrn’ apprìss’:
-Ssignurìa...ma sta tussa...

-Eju capìt’, nonn’à ppassàt’...

Di’na cosa....a riminat’ ?-
-Gnornò Duttù...gnornò-

Ah, bella mìja ! ca ti vò...!
U scirupp’ d’ Brancàt’

S’àdda sèmp’ riminà !
E sta vòta nò sbaglià ! -

-Gnursì...Duttù...àgghiu capìt’...-
‘Ntant’, abbìja di jì e bbinì,

tantu tìmp’ jè bbulàt’.
e àllu pòvir’ marit’,

senza cùm, senza sapì,
da sùla a tussa l’è passat’ !

Inauguriamo con questo primo numero del 2012 una nuova rubrica dedi-
cata alla musica. La nostra nuova collaboratrice Ersilia Magurno segui-
rà personalmente gli avvenimenti musicali che avvengono a Diamante e
nella nostra zona e ne scriverà la cronaca. 
Auguri per un buon lavoro alla nostra Ersilia.

Ingr. per 4 persone:
-250 gr. di  riso chicchi grossi per risotti
-500 gr. di cozze-brodo vegetale
-mezzo bicchiere di vino bianco
-un ciuffo di prezzemolo-una cipolla--uno
spicchio d’aglio -un limone- -burro
-olio extra vergine d’oliva-Sale e pepe nero

Procedimento: 
Pulite le cozze lasciando il guscio e mette-
tele in una padella con il vino bianco, lo
spicchio d’aglio e qualche foglia di prezze-
molo. Cuocetele a fuoco vivo per circa cin-
que minuti, e cioè per il tempo che si apra-
no. Sgocciolatele e filtrate il fondo di cottu-
ra. Spellate la cipolla e tritatela, stufatela in
una pentola a fuoco basso con 4 cucchiai di
olio. Aggiungete il riso e tostatelo. Portatelo
a cottura aggiungendo di tanto in tanto il
brodo vegetale ed il fondo di cottura delle
cozze. Quando mancano pochi minuti al
termine della cottura del riso, unite le cozze
sgusciate, la scorza del limone grattugiata
ed un po’ di prezzemolo tritato. Fate mante-
care con una noce di burro, regolate di sale
e pepe. Servite.

Ingr. per 4 persone:
-1 kg di polpa di maiale -1 verza 
-150 gr. di fagioli - Una costa di sedano
-Una cipolla -Una carota -Qualche
pomodoro maturo -Aglio - Vino bianco
-Olio extra vergine d’oliva -
Sale e peperoncino

Procedimento: Lessate i fagioli in una
pentola per circa 45 minuti, senza sale,
dopo averli messi a bagno la sera prima
in acqua fredda. In una pentola mettete
4 cucchiai di olio e rosolate la carne
tagliata a pezzi. Aggiungete alla carne,
l’aglio, la carota, il sedano e la cipolla
affettati. Salate, insaporite con un pepe-
roncino e bagnate con mezzo bicchiere
di vino bianco. Unite un paio di pomo-
dori a pezzi e la verza fatta a listarelle.
Abbassate la fiamma e cuocete per
circa un’ora, unendo un po’ di acqua
calda se necessario. Trascorso il tempo
unite alla carne i fagioli sgocciolati,
regolate di sale e pepe e proseguite la
cottura per un altro quarto d’ora o finchè
i fagioli siano morbidi. Servite anche tie-
pidi.

La pietra di ghiaccio
di Rachele Bianco

Nel buio tenue 

della notte 

la mia mente 

vaga 

nei pensieri più nascosti. 

Avvolta dal rumore 

del silenzio

inizio il mio viaggio

interiore 

verso una meta che 

non ha destinazione. 

O forse essa è 

talmente chiara 

e trasparente 

che spaventa al 

punto da sembrar 

foresta di 

rovi e spine. 

Tra rovine, 

ceneri e disastri 

più inumani.

Ad un tratto 

ecco spuntar 

dalla terra ... 

una rosa. Sia esso 

simbolo della 

rinascita? 

E tra il freddo e il 

gelo ecco che allo spuntar 

del sole due giovani 

si prestano nel cogliere

il fiore tanto ambito. 

Solo chi riuscirà a 

raccoglierlo con dolcezza 

sarà capace di sciogliere 

la pietra di ghiaccio 

che avvolge e protegge 

il cuore ardente 

e pulsante che attende di conti-

nuare 

ad amare.

Cado, mi rialzo,
ricomincio a lottare.
Niente può fermare 

la mia voglia di vivere.
Il dolore calma

il mio cuore,
mi aggrappo 

con tutta me stessa
alla speranza 

di trovare,
un giorno il vero amore

colui che mi amerà
consolerà e mi accetterà

per quello che sono.
Spero, e , nel dolore,

ritrovo la forza
sepolta in questa 

mia speranza.
Una lacrima,

solitaria
scende in attesa

che qualcuno l’asciughi. 

Cerchiamo nell’amore
l’eternità

che non ci è mai
appartenuta.
Nella libertà

l’infinito inconoscibile.
Per poi trovarci
faccia a faccia

con la sola 
realtà che ci è data:

la fine,
a cui cerchiamo

invano
di sfuggire.

Come bimbi che 
hanno 

paura del buio. 

Incredibile performance del 
“Rock’n Roll Show Vasco Rossi Fan Event”

di Ersilia Magurno

L’anno che si è appena concluso  è stato ricco  di successi e soddisfa-
zioni per la “Auto Di Giorno Diamante”, la squadra adamantina di pal-
lavolo allenata da Domenico Di Simone e   guidata dal  Presidente

Lucia Nervino.

Nella stagione agonistica 2010 – 11 l’Auto Di Giorno ha chiuso la regular
season al 2° posto conquistando così l’accesso ai play off, vinti senza
particolari difficoltà. Grazie a questa affermazione la squadra adamanti-
na ha conseguito  l’accesso al campionato regionale di serie D per la sta-
gione agonistica iniziata lo scorso 15 ottobre.  
La squadra di mister Di Simone, pur neopromossa, si è subito messa in
evidenza nel  torneo in corso  che la vede, al momento della pausa nata-
lizia,  al  comando  della classifica  grazie anche ad  una imbattibilità
casalinga che dura ormai da più di due anni. Un ringraziamento  specia-
le  va allo sponsor ufficiale “Auto Di Giorno” ed alla società tutta  che,
grazie agli sforzi economici e al duro impegno e lavoro profuso hanno
concesso alla squadra di raggiungere i risultati finora ottenuti. 
Nel team si sono inseriti senza problemi i nuovi acquisti: Fortunato
Carmelo (centrale), Servidio Marco (centrale), Cinelli Stefano (martello e
all’occorrenza libero) e il ritorno di Cauteruccio Filippo (libero), che, uniti
alle potenzialità dei già presenti Vincenzo Nervino (capitano e opposto),
Egidio Nervino (martello), Luca Settembre (centrale) Alessandro Leo (
martello), Emiliano Magurno (palleggiatore), Luca Magurno ( palleggiato-
re), Francesco Grosso (opposto). Questi giocatori hanno reso la squadra
una delle più forti formazioni  dell’intera Regione. 
L’augurio di tutti, con i dovuti scongiuri,  è che al termine di questa sta-
gione Diamante  possa festeggiare assieme ai suoi beniamini la tanto
attesa promozione  in serie C.  Importanti novità arrivano anche dalla
squadra femminile che lo scorso anno ha disputato il campionato di prima
divisione. 
Per questa stagione la società ha deciso di iscrivere la squadra alla
seconda categoria, dando così spazio, alle giovani promesse. 
La guida tecnica è stata affidata all'esperto mister Carmelo Presta. 
Per quanto riguarda il settore giovanile, invece, bisogna registrare l'im-
portantissima vittoria del campionato da parte dell'Under 14 femminile,
che ha conquistato nella stagione agonistica 2010/2011, l'accesso alle
fasi provinciali chiuse con la meritata conquista del secondo posto.  
Con queste premesse , come auspicano gli sportivi di Diamante,  l'anno
appena iniziato  sarà sicuramente un altro anno  ricco di successi e sod-
disfazioni per questo meraviglioso sport  che storicamente ha un grande
seguito nella nostra Città che lo segue con rinnovato entusiasmo, come
testimonia, tra le altre cose, la straordinario passione con il quale tanti
sostenitori affollano ogni domenica il Palacorvino, costituendo un vero e
proprio “ uomo in più”  per la squadra maschile maggiore, “punta avan-
zata” di un movimento pallavolistico  particolarmente vivo ed in grande
crescita a tutti i livelli. 

Si chiude un anno positivo per la
Pallavolo adamantina 

Gli “Stendardi d’artista”
da Diamante a Capua

Si è tenuta a Capua la mostra "Hydros"
Stendardi d'Artista, dal 18 dicembre al 6 gen-
naio 2012. 
Gli artisti Franca Bernardi, Gabriella Di Trani,
Rita Mele, Teresa Pollidori, Fernando Rea,
Rosella Restante, Alba Savoi, dello Studio
Arte Fuori Centro di Roma partecipano all’e-
vento Hydros -  Stendardi d'Artista  curato da
Gabriele Marino e Daniela Tucci.
La mostra, vede la partecipazione di circa 40
artisti provenienti da tutta Italia e dall’estero,

sarà aperta al pubblico  nel Chiostro del Museo d'Arte
Contemporanea e nella piazza dei Giudici di Capua.
A  tenere uniti i lavori di artisti differenti per formazione e linguag-
gio è il tema dell'acqua: nell'idea dei curatori infatti c'era fin dall'i-
nizio il desiderio di costruire un singolare omaggio  all'acqua in
generale e al mare in particolare. Nata da un idea di Gabriele
Marino e proposta sin dal 2009 nell'ambito della manifestazione
Settembre a Diamante (CS) approda ora nella città campana. Il
Direttore del Museo d'Arte Contemporanea di Capua, Luigi
Brandi, è stato lieto di accoglierla negli spazi all'aperto del Museo
e nel centro storico, stabilendo cosi un importante rapporto di col-
laborazione. nella foto lo Stendardo di Francesco Cirillo
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Su proposta dell’Ass.Maulicino Battista il
Consiglio Comunale all’unanimità approva la

richiesta alla Regione per  l’istituzione 
del Registro dei tumori

“Cal ic i  sot to  le  s te l le”  
presentata a Ci re l la  l ’ed iz ione 2012

Un convegno sul tema
“Il dolore”

-Al Presidente della Giunta Regionale della
Regione Calabria Dott. Giuseppe Scopelliti,
nella sua qualità di Commissario ad Acta per
la Sanità;
-Al Direttore Generale dell’ASP di Cosenza;
-Al Direttore del Dipartimento di Prevenzione
dell’ASP di Cosenza;
-Al Direttore del Distretto Sanitario di Scalea;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI DIAMANTE

PREMESSO:
- Che negli anni passati nel territorio di
Diamante sono sorte decine e decine di
antenne radio- telefoniche, facendo così
aumentare pericolosamente  i livelli di  ema-
nazione di onde elettromagnetiche; 
- Che da diversi anni nel nostro territo-
rio sono stati registrati vertiginosi aumenti di
morti per tumore e per patologie tiroidee;
- Che l’art. 8 del DDL n. 1249, approva-
to dal Senato il 12 dicembre 2007 prevede -
come individuati dal Piano sanitario naziona-
le e dai Piani sanitari regionali, l’istituzione
dei registri di patologia riferiti a malattie di
rilevante interesse sanitario - registri nomina-
tivi delle cause di morte e registri dei sogget-
ti sottoposti a procedure sanitarie di partico-
lare complessità al fine di acquisire la cono-
scenza dei rischi per la salute e di consenti-
re la programmazione nazionale e regionale
degli interventi sanitari volti alla tutela della
collettività dai rischi medesimi;
- Che la Giunta Regionale, nella seduta
del 25 marzo 2010, ha approvato il “Progetto
per la realizzazione del registro tumori di
popolazione della Regione Calabria”, attivan-
do tre registri tumori, quello di Cosenza-
Crotone, di Catanzaro-Vibo Valentia e quello
di Reggio Calabria;

CONSIDERATO
- Che questa assise comunale fa pro-
prie le preoccupazioni della comunità che
amministra in relazione alla assoluta neces-
sità di avere dati ed informazioni scientifiche
certificate dal Sistema Sanitario Nazionale,
tali da confortare una corretta informazione
socio-sanitaria, per la qualità della vita, per
una corretta azione di prevenzione e cura;

CHIEDE alle Autorità in indirizzo:

1. di conoscere lo stato di attuazione del
Progetto per la realizzazione del registro
tumori di popolazione della Regione
Calabria;
2. Di conoscere i dati statistici e l’inci-
denza delle malattie tumorali sulla popolazio-
ne residente nel comune di Diamante, con
particolare riguardo alle aree adiacenti via
Europa, contrada Felicetto, contrada
Montesalerno e Cirella, nonchè sulla popola-
zione residente nei comuni compresi nel
distretto sanitario di Diamante;
3. Di avviare, qualora ancora non sia
stato fatto, uno studio epidemiologico sulle
aree descritte nel punto precedente e di ren-
dere operativo il Registro tumori per la popo-
lazione che risiede nei comuni  compresi nel
distretto sanitario di Diamante, così da poter
individuare eventuali specifiche esposizioni e
fattori di rischio.

Nela a Diamante al Natale della solidarietà
intervista di Mariella Perrone 

“Calici Sotto le Stelle”, la manifestazione dedicata alla promo-
zione e valorizzazione delle specificità enologiche calabresi,
organizzata a Cirella dall’Associazione Culturale Cerillae, in sole
due edizioni si è affermata come una delle più importanti rasse-
gne del settore.  Per fare il punto della situazione sull’importante
evento e presentare le novità che si prospettano nell’edizione
dell’estate 2012, si è tenuto, lo scorso 6 dicembre  presso la
delegazione municipale di Cirella, un incontro al quale hanno
preso parte i protagonisti dell’iniziativa e i rappresentanti delle
istituzioni.
Il Presidente dell’Associazione Cerillae, Franco Errico, ha
voluto esprimere la sua gratitudine a tutti gli associati che hanno
lavorato per l’evento, i partner, coloro che hanno collaborato e le
aziende vinicole che hanno partecipato. Errico ha sottolineato
con soddisfazione le cifre dell’ultima edizione:  14 cantine cala-
bresi, per lo più della  provincia di Cosenza, 3.000 calici distribuiti
e circa 10.000 presenze testimoniano l’importanza dell’evento. Il
Presidente della Cerillae ha sottolineato come  l’Amministrazione
Comunale di Diamante sia  l’unico ente che  ha  finora assicura-
to un sostegno veramente concreto e tangibile  alla manifesta-
zione. Errico ha illustrato le novità che sono allo studio degli
organizzatori per l’edizione della prossima estate. In particolare
si pensa, oltre al consueto percorso del vino, ad altri percorsi
tematici dedicati all’artigianato ed ai prodotti tipici.  
Il sommelier Giuseppe Palmieri, che fin dall’inizio è stato pre-

zioso consulente della manifestazione, ha sottolineato  la volon-
tà di proseguire il percorso avviato per  una iniziativa che rap-
presenti “un bel momento di degustazione  e  di approfondimen-

to delle realtà vitivinicole della Provincia e dell’intera Calabria“.
Palmieri ha auspicato un sempre maggiore coinvolgimento dei
partner istituzionali ed ha annunciato la volontà di assicurare un
grande risalto mediatico all’evento attraverso un maggiore coin-
volgimento di TV, Radio e giornali a livello regionale e nazionale.
Giorgio Perrone, rappresentante di Reteimpreseperilsociale, ha
ricordato le iniziative di particolare valenza culturale che hanno
accompagnato fino ad ora “Calici Sotto le Stelle”. In particolar
modo il determinante supporto economico dato all’attivazione
delle borse di studio Age Quod Agis, riservate a studenti univer-
sitari meritevoli, un’iniziativa attuata  assieme
all’Amministrazione Comunale di Diamante , l’Istituto di
Istruzione Secondaria Superiore  e l’Istituto Comprensivo di
Diamante e con  i Licei di Belvedere Marittimo. In prospettiva
Perrone ha annunciato anche un nuovo progetto destinato a
finanziare un laboratorio di restauro a supporto del sito archeo-
logico di Cirella. L’Assessore alla Cultura  del Comune di
Diamante, Battista Maulicino, ha evidenziato il fatto che “Calici
Sotto le Stelle” è a tutti gli effetti una manifestazione di grande
valenza culturale, proprio perché mira a valorizzare le eccellen-
ze ed a riscoprire le tradizioni del territorio. Maulicino ha ricorda-
to, inoltre, l’impegno negli anni della Cerillae in iniziative di alta
valenza culturale, come la valorizzazione dei siti storico-archeo-
logici di Cirella e le citate borse di studio, già alla loro seconda
edizione. Anche il Vicesindaco, Gaetano Sollazzo, ha rivolto il
suo plauso al lavoro svolto dalla Cerillae per le  iniziative in favo-
re della  valorizzazione del patrimonio storico ed archeologico  di
Cirella ed ha sottolineato con soddisfazione il grande successo
riscontrato  da “Calici Sotto le Stelle”, anche per l’importante
indotto che riesce a realizzare, evidenziando il fatto che
l’Amministrazione Comunale ha  sempre creduto nella manife-
stazione e continuerà con sempre maggiore impegno a soste-
nerla. 
Al termine diversi sono stati gli interventi dei rappresentanti delle
aziende vitivinicole presenti, che hanno sottolineato l’importanza
di una iniziativa come “Calici Sotto le Stelle” per la promozione
dei prodotti vitivinicoli calabresi, auspicando un sempre maggio-
re e più pieno coinvolgimento delle attività alberghiere e della
ristorazione, vere promotrici dei vini e dei prodotti gastronomici
del territorio, e avanzando la proposta di destagionalizzare l’e-
vento, al fine di non limitarlo al solo periodo estivo, ma di esten-
derlo anche alla stagione invernale. 

Organizzato dal  Centro Sociale Immacolata

Concezione di Diamante, associato ANCE-

SCAO, si è svolto,  lo scorso 15 dicembre,  un

interessante convegno sul tema “Il Dolore”.

L’iniziativa è stata realizzata dal centro Sociale

di Diamante  su impulso  della Federanziani  e

dell’ENEA aps. Ha aperto i lavori del convegno

l’intervento  del Presidente del Centro

Giacomo Clausi che nel ringraziare i presenti

ha voluto sottolineare la rilevanza del tema trat-

tato, di particolare interesse proprio per un udi-

torio composto da persone anziane che quoti-

dianamente si confrontano con questa proble-

matica medica.  

Sul tema del dolore ha relazionato, quindi, la

Dott.ssa Antonella Cauti che opera come

medico mutualista a S.Maria del Cedro. 

Il dolore  - ha detto la Dott.ssa - è un’esperien-

za che accompagna  per tutta la vita ciascun

individuo  fin dalla nascita,  quando vengono

dati   degli schiaffetti  ai neonati per farli respi-

rare. Il dolore oggigiorno   non viene considera-

to  solo come sintomo,  ma  come una vera e

propria patologia . Come ha ricordato la

Dott.ssa Cauti nel 2010 è stata varata una legge

per quanto  riguarda   disposizioni che garanti-

scono l’accesso alle cure palliative e alla terapia

del dolore da parte del malato.

Occorre dire che per alcune malattie l’unico sin-

tomo è il dolore, come ad esempio  l’artrosi,

patologie che si manifestano  maggiormente

con l’aumentare dell’età dei pazienti. 

La Dott.ssa Cauti ha quindi esposto in maniera

particolarmente efficace ed esaustiva le diverse

sintomatologie ed illustrato in modo esaustivo le

terapie  riferite al dolore. 

Particolarmente attento  l’auditorio da quale

sono state rivolte diverse domande alla

Dott.ssa Cauti. Erano presenti, tra gli altri,

l’Assessore alla Cultura,  Battista Maulicino;

Mons. Cono Araugio, Parroco della Chiesa

dell’Immacolata Concezione di Diamante; Enzo

Aita, Presidente del Gruppo del Centro Sociale

S.Maria dei Fiori di Cirella. 

Un incontro particolarmente interessante, quel-

lo svoltosi a Diamante, che conferma l’impegno

del Centro Sociale Immacolata Concezione,

quale  punto di riferimento, non solo per gli

anziani, nel panorama associazionistico di

Diamante.  

Sebastiano Nela detto
Sebino,è stato l’ospite
d’onore  dell’iniziativa
“Natale Insieme sul
palcoscenico per la
solidarietà”  tenutasi
Diamante lo scorso 14
dicembre. Nela, terzi-
no roccioso e di gran-
di doti fisiche, è stato
uno dei calciatori più

rappresentativi del calcio italiano degli anni 80 e 90. 315
partite  giocate in serie A nel corso di una carriera una
carriera iniziata nel Genoa e che successivamente l’ha
visto tra gli “uomini simbolo” dell’indimenticabile Roma di
Nils Liedholm,   nella quale Nela ha esordito nell’81 e
vinto lo scudetto nel 1983. 
Il terzino ha anche  giocato la sfortunata finale di Coppa
dei Campioni persa dalla squadra giallorossa contro il
Liverpool. 
Nel 1992 Nela è passato al Napoli dove ha chiuso la sua
straordinaria carriera nel 1994. Sebino Nela ha indossato
5 volte la maglia della Nazionale di calcio, partecipando
anche ai mondiali del 1986 (pur senza mai scendere in
campo). Nel suo palmares vanno annoverate 3 Coppe
Italia vinte con la Roma. Dopo essere stato commentato-
re per vari canali nazionali e satellitari,  attualmente
Sebino Nela lavora per  Mediaset Premium. 
Sul palco del Teatro Vittoria, Sebino Nela  non si è sot-
tratto alle domande che, con la consueta bravura gli ha
posto la giornalista Mariella Perrone. 

Lei era soprannominato “Hulk” per  la sua prestanza.
Quanto ha contato la sua forza fisica nella sua carrie-
ra?
Nel mio caso molto.  Sono diventato calciatore più per la
testa che per i piedi. Avevo questa grande voglia di arri-
vare  dati  i tempi in cui ho iniziato, gli anni 60, in cui le
cose non andavano  granchè bene. C’era questa grande
volontà di emergere, di fare la cosa che mi divertiva di
più,  il calciatore  e anche di guadagnare e sistemarmi. 

Lei ha giocato anche in Nazionale?
Si, ho avuto questa fortuna,  infatti stasera quando ho
sentito l’inno nazionale mi sono ancora  molto emoziona-
to

C’è qualche finale della Nazionale che avrebbe voluto
giocare?
No non sono invidioso ho fatto quello che dovevo fare
nella mia carriera. E’ stato bello tutto Ho fatto tutto perché
credo che  giocare al calcio, se lo vogliamo chiamare
lavoro,  è il lavoro più bello del mondo.

Perché la Nazionale da il meglio di se nelle situazioni
di difficoltà ?
Non solo nel calcio. Perche siamo italiani, abbiamo avuto
grandi uomini che ci hanno insegnato grandi valori. A
volte non sappiamo gestire questi valori,  ma siamo un
Paese con una marcia in più,  abbiamo sentimento abbia-
mo cuore e testa, abbiamo moltissima capacità e nel
momento di difficoltà ne usciamo bene.

Voi campioni siete un esempio,  soprattutto per i gio-
vani, non sentite  il peso di questo ruolo?
A questo paese, se è vero come si dice che  il futuro è dei
giovani, mancano gli esempi. A chi è visibile mediatica-
mente, così come la Chiesa,  la  famiglia , le istituzioni
devono essere di esempio. Ma non bisogna sbagliare.
Tutti noi più esposti non dobbiamo sbagliare dobbiamo
essere d’esempio per i ragazzi.  Oggi purtroppo  i giova-
ni stanno prendendo il peggio che offre il calcio , come le
esultanze dopo il gol   Io per esempio ho avuto delle scuo-
le calcio e mi facevo nemici i genitori perché volevo delle
mie regole e non accettavo molte cose. 

Dopo una brillante carriera da calciatore lei  è passa-
to dall’altra parte della barricata, come commentatore
televisivo.  Qualche volta ci sono dei battibecchi tra
giornalisti e calciatori com’è avvenuto di recente. Lei
come vive questa esperienza?

All’inizio c’è un po’ di delusione. Chi gioca ti vede come
un giornalista, io sono un ex calciatore che commenta le
partite di calcio. Non capisco le paure dei calciatori di
adesso, potrebbero essere più sereni visto   i livelli di gua-
dagno di adesso. Poi comunque ci si fa l’abitudine a svol-
gere questo ruolo. 

“Scatta l’ala, una finta e poi vola sul fondo, dimmi chi
la fermerà”. Sono i versi di una canzone di Antonello
Venditti che è dedicata proprio a lei.
Si è vero,, è una canzone contenuta nell’album “In questo
mondo di ladri”. Come tutti sanno Venditti è un grande
tifoso della Roma. È capitato che mentre scriveva  l’album
mi ruppi il ginocchio  e lui  mi  volle  dedicare questi versi.
A volte capita di riascoltarla ancora oggi quando sono
solo in macchina, perché mia moglie non vuole,  e mi
emoziono un po’.  

In un ideale gioco della torre chi butterebbe giù tra
Falcao e Totti ?
Io ho avuto la fortuna di giocare una finale di Coppa dei
Campioni. E gli uomini e gli esempi si vedono anche in
queste circostanze.   Falcao  in quella si è rifiutato di tira-
re un calcio di rigore. Ricollegandomi al discorso degli
esempi, quello è un esempio da non seguire, non è pro-
fessionalità . Bisogna essere uomini nel momento del
bisogno. 

Un pronostico per il campionato?
Anche se qui a Diamante ci sono tanti interisti e juventini
devo dire che il Milan ha qualcosa di più e mi sembra
favorito per la vittoria finale.

Sul palco del Teatro Vittoria Nela non si è sottratto ad un
palleggio con l’altro presentatore della serata, Raffaele
Amoroso ed ha autografato un pallone firmato dai ragaz-
zi del settore giovanile della Virtus Diamante, che lo
hanno raggiunto poi sul palco. Al termine sul palco sono
saliti  per premiare il campione il Dirigente dell’Istituto d’
Istruzione Scecondaria Superiore la Dott.ssa Concetta
Smeriglio e il Presidente della Provincia di Cosenza l’On.
Mario Oliverio, che  ha consegnato  a Nela una targa
ricordo della Provincia ed ha espresso parole di elogio
per l’intervento di Nela e per la serata organizzata
dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con le
associazioni cittadine. 

L’educazione alimentare 
nell’adolescenza 

Il 1 dicembre 2011  nella classe II B  dell’Istituto Comprensivo

Diamante si è tenuto un incontro sul tema “l Educazione ali-

mentare nell’adolescenza”, organizzato dalla Prof.ssa

Belmonte  e che ha avuto come relatrice la  Dott.ssa  Maria

Teresa Oliva, Medico di Assistenza Primaria e Specialista in

Medicina Interna. La dott.ssa Oliva ci ha parlato inizialmente

di quali sono i principi di una sana e completa alimentazione,

del mantenimento del  peso ottimale tra entrate e uscite calo-

riche, delle cause del sottopeso e dell’obesità, della scelta dei

cibi secondo lo schema della piramide alimentare e del loro

contenuto in nutrienti. La dieta che deve seguire un adole-

scente e le integrazioni alimentari che si devono fare in fun-

zione delle necessità. Queste conoscenze servono agli ado-

lescenti per essere informati e formati al fine di non imitare i

modelli fisici proposti dalla televisione che per essere rag-

giunti richiedono diete scompensate, spesso causa di disturbi

di tipo alimentare e anche del comportamento. La prevenzio-

ne deve partire dall’infanzia, nella famiglia e nella scuola.

Anche uno stile di vita  sedentario rende difficile mantenere

l’equilibrio tra entrate e uscite caloriche. Il raggiungimento del

peso corporeo ideale va realizzato non solo con il controllo

dell’alimentazione ma anche attraverso una vita fisicamente

più attiva perché l’attività fisica previene l’obesità e le altre

malattie ad essa correlate come il diabete, l’ipertensione, i

tumori e le disfunzioni ormonali. Tutto ciò porta al benessere

del corpo e della mente ed alla prevenzione delle malattie.

Alessandra Lalia classe II B

Il viaggio degli studenti dell’Istituto Comprensivo a

Roma  sarà preceduto da un’altra importante iniziativa

che coinvolgerà  i ragazzi della scuola  e che  si svol-

gerà nella mattina di  mercoledì 25 gennaio,  a partire

dalle ore 10,30 proprio presso l’Istituto Comprensivo: la

premiazione degli alunni che hanno partecipato al con-

corso dedicato al libro “Cuore” di Edmondo de Amicis,

promosso dall’Amministrazione Comunale in collabora-

zione con  la scuola.   Questa iniziativa è l’ideale  con-

clusione  dei periodici incontri,   denominati “La giorna-

ta con il Sindaco”.  Al termine di ciascun incontro, con

gli studenti in visita al Palazzo di Città, il Sindaco, tra le

altre cose,  ha donato  a ciascuno studente proprio una

copia del libro “Cuore”,  opera di particolare valenza

pedagogica. L’iniziativa del prossimo 25 gennaio si col-

loca nell’ambito delle manifestazioni del 150° anniver-

sario dell’Unità d’Italia, essendo  quella  di  De Amicis

universalmente considerata tra le opere letterarie che,

anche grazie alla grande popolarità  riscontrata, hanno

promosso e diffuso quel sentimento di coesione nazio-

nale che proprio le celebrazioni di quest’anno vogliono

esaltare. Oltre a questo con il concorso

l’Amministrazione Comunale ha voluto sviluppare un’

attività finalizzata ad incentivare i  più giovani alla lettu-

ra ed alla conoscenza dei classici della nostra letteratu-

ra. Il sindaco intende ringraziare il Dirigente  nonché i

docenti dell’Isituto Comprensivo per la collaborazione

assicurata allo svolgimento delle iniziative sopraindica-

te ed intende esprimere la sua gratitudine alla Provincia

di Cosenza per il determinante contributo assicurato

alla realizzazione delle iniziative della “Giornata della

memoria”. 

Il 25 gennaio premiazione partecipanti
concorso sul libro “Cuore”



pag. 4 l ’ O l m ol ’ O l m o n.113- Gennaio 2012 n.113- Gennaio 2012 l ’ O l m ol ’ O l m o pag. 5

Su proposta dell’Ass.Maulicino Battista il
Consiglio Comunale all’unanimità approva la

richiesta alla Regione per  l’istituzione 
del Registro dei tumori

“Cal ic i  sot to  le  s te l le”  
presentata a Ci re l la  l ’ed iz ione 2012

Un convegno sul tema
“Il dolore”

-Al Presidente della Giunta Regionale della
Regione Calabria Dott. Giuseppe Scopelliti,
nella sua qualità di Commissario ad Acta per
la Sanità;
-Al Direttore Generale dell’ASP di Cosenza;
-Al Direttore del Dipartimento di Prevenzione
dell’ASP di Cosenza;
-Al Direttore del Distretto Sanitario di Scalea;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI DIAMANTE

PREMESSO:
- Che negli anni passati nel territorio di
Diamante sono sorte decine e decine di
antenne radio- telefoniche, facendo così
aumentare pericolosamente  i livelli di  ema-
nazione di onde elettromagnetiche; 
- Che da diversi anni nel nostro territo-
rio sono stati registrati vertiginosi aumenti di
morti per tumore e per patologie tiroidee;
- Che l’art. 8 del DDL n. 1249, approva-
to dal Senato il 12 dicembre 2007 prevede -
come individuati dal Piano sanitario naziona-
le e dai Piani sanitari regionali, l’istituzione
dei registri di patologia riferiti a malattie di
rilevante interesse sanitario - registri nomina-
tivi delle cause di morte e registri dei sogget-
ti sottoposti a procedure sanitarie di partico-
lare complessità al fine di acquisire la cono-
scenza dei rischi per la salute e di consenti-
re la programmazione nazionale e regionale
degli interventi sanitari volti alla tutela della
collettività dai rischi medesimi;
- Che la Giunta Regionale, nella seduta
del 25 marzo 2010, ha approvato il “Progetto
per la realizzazione del registro tumori di
popolazione della Regione Calabria”, attivan-
do tre registri tumori, quello di Cosenza-
Crotone, di Catanzaro-Vibo Valentia e quello
di Reggio Calabria;

CONSIDERATO
- Che questa assise comunale fa pro-
prie le preoccupazioni della comunità che
amministra in relazione alla assoluta neces-
sità di avere dati ed informazioni scientifiche
certificate dal Sistema Sanitario Nazionale,
tali da confortare una corretta informazione
socio-sanitaria, per la qualità della vita, per
una corretta azione di prevenzione e cura;

CHIEDE alle Autorità in indirizzo:

1. di conoscere lo stato di attuazione del
Progetto per la realizzazione del registro
tumori di popolazione della Regione
Calabria;
2. Di conoscere i dati statistici e l’inci-
denza delle malattie tumorali sulla popolazio-
ne residente nel comune di Diamante, con
particolare riguardo alle aree adiacenti via
Europa, contrada Felicetto, contrada
Montesalerno e Cirella, nonchè sulla popola-
zione residente nei comuni compresi nel
distretto sanitario di Diamante;
3. Di avviare, qualora ancora non sia
stato fatto, uno studio epidemiologico sulle
aree descritte nel punto precedente e di ren-
dere operativo il Registro tumori per la popo-
lazione che risiede nei comuni  compresi nel
distretto sanitario di Diamante, così da poter
individuare eventuali specifiche esposizioni e
fattori di rischio.

Nela a Diamante al Natale della solidarietà
intervista di Mariella Perrone 

“Calici Sotto le Stelle”, la manifestazione dedicata alla promo-
zione e valorizzazione delle specificità enologiche calabresi,
organizzata a Cirella dall’Associazione Culturale Cerillae, in sole
due edizioni si è affermata come una delle più importanti rasse-
gne del settore.  Per fare il punto della situazione sull’importante
evento e presentare le novità che si prospettano nell’edizione
dell’estate 2012, si è tenuto, lo scorso 6 dicembre  presso la
delegazione municipale di Cirella, un incontro al quale hanno
preso parte i protagonisti dell’iniziativa e i rappresentanti delle
istituzioni.
Il Presidente dell’Associazione Cerillae, Franco Errico, ha
voluto esprimere la sua gratitudine a tutti gli associati che hanno
lavorato per l’evento, i partner, coloro che hanno collaborato e le
aziende vinicole che hanno partecipato. Errico ha sottolineato
con soddisfazione le cifre dell’ultima edizione:  14 cantine cala-
bresi, per lo più della  provincia di Cosenza, 3.000 calici distribuiti
e circa 10.000 presenze testimoniano l’importanza dell’evento. Il
Presidente della Cerillae ha sottolineato come  l’Amministrazione
Comunale di Diamante sia  l’unico ente che  ha  finora assicura-
to un sostegno veramente concreto e tangibile  alla manifesta-
zione. Errico ha illustrato le novità che sono allo studio degli
organizzatori per l’edizione della prossima estate. In particolare
si pensa, oltre al consueto percorso del vino, ad altri percorsi
tematici dedicati all’artigianato ed ai prodotti tipici.  
Il sommelier Giuseppe Palmieri, che fin dall’inizio è stato pre-

zioso consulente della manifestazione, ha sottolineato  la volon-
tà di proseguire il percorso avviato per  una iniziativa che rap-
presenti “un bel momento di degustazione  e  di approfondimen-

to delle realtà vitivinicole della Provincia e dell’intera Calabria“.
Palmieri ha auspicato un sempre maggiore coinvolgimento dei
partner istituzionali ed ha annunciato la volontà di assicurare un
grande risalto mediatico all’evento attraverso un maggiore coin-
volgimento di TV, Radio e giornali a livello regionale e nazionale.
Giorgio Perrone, rappresentante di Reteimpreseperilsociale, ha
ricordato le iniziative di particolare valenza culturale che hanno
accompagnato fino ad ora “Calici Sotto le Stelle”. In particolar
modo il determinante supporto economico dato all’attivazione
delle borse di studio Age Quod Agis, riservate a studenti univer-
sitari meritevoli, un’iniziativa attuata  assieme
all’Amministrazione Comunale di Diamante , l’Istituto di
Istruzione Secondaria Superiore  e l’Istituto Comprensivo di
Diamante e con  i Licei di Belvedere Marittimo. In prospettiva
Perrone ha annunciato anche un nuovo progetto destinato a
finanziare un laboratorio di restauro a supporto del sito archeo-
logico di Cirella. L’Assessore alla Cultura  del Comune di
Diamante, Battista Maulicino, ha evidenziato il fatto che “Calici
Sotto le Stelle” è a tutti gli effetti una manifestazione di grande
valenza culturale, proprio perché mira a valorizzare le eccellen-
ze ed a riscoprire le tradizioni del territorio. Maulicino ha ricorda-
to, inoltre, l’impegno negli anni della Cerillae in iniziative di alta
valenza culturale, come la valorizzazione dei siti storico-archeo-
logici di Cirella e le citate borse di studio, già alla loro seconda
edizione. Anche il Vicesindaco, Gaetano Sollazzo, ha rivolto il
suo plauso al lavoro svolto dalla Cerillae per le  iniziative in favo-
re della  valorizzazione del patrimonio storico ed archeologico  di
Cirella ed ha sottolineato con soddisfazione il grande successo
riscontrato  da “Calici Sotto le Stelle”, anche per l’importante
indotto che riesce a realizzare, evidenziando il fatto che
l’Amministrazione Comunale ha  sempre creduto nella manife-
stazione e continuerà con sempre maggiore impegno a soste-
nerla. 
Al termine diversi sono stati gli interventi dei rappresentanti delle
aziende vitivinicole presenti, che hanno sottolineato l’importanza
di una iniziativa come “Calici Sotto le Stelle” per la promozione
dei prodotti vitivinicoli calabresi, auspicando un sempre maggio-
re e più pieno coinvolgimento delle attività alberghiere e della
ristorazione, vere promotrici dei vini e dei prodotti gastronomici
del territorio, e avanzando la proposta di destagionalizzare l’e-
vento, al fine di non limitarlo al solo periodo estivo, ma di esten-
derlo anche alla stagione invernale. 

Organizzato dal  Centro Sociale Immacolata

Concezione di Diamante, associato ANCE-

SCAO, si è svolto,  lo scorso 15 dicembre,  un

interessante convegno sul tema “Il Dolore”.

L’iniziativa è stata realizzata dal centro Sociale

di Diamante  su impulso  della Federanziani  e

dell’ENEA aps. Ha aperto i lavori del convegno

l’intervento  del Presidente del Centro

Giacomo Clausi che nel ringraziare i presenti

ha voluto sottolineare la rilevanza del tema trat-

tato, di particolare interesse proprio per un udi-

torio composto da persone anziane che quoti-

dianamente si confrontano con questa proble-

matica medica.  

Sul tema del dolore ha relazionato, quindi, la

Dott.ssa Antonella Cauti che opera come

medico mutualista a S.Maria del Cedro. 

Il dolore  - ha detto la Dott.ssa - è un’esperien-

za che accompagna  per tutta la vita ciascun

individuo  fin dalla nascita,  quando vengono

dati   degli schiaffetti  ai neonati per farli respi-

rare. Il dolore oggigiorno   non viene considera-

to  solo come sintomo,  ma  come una vera e

propria patologia . Come ha ricordato la

Dott.ssa Cauti nel 2010 è stata varata una legge

per quanto  riguarda   disposizioni che garanti-

scono l’accesso alle cure palliative e alla terapia

del dolore da parte del malato.

Occorre dire che per alcune malattie l’unico sin-

tomo è il dolore, come ad esempio  l’artrosi,

patologie che si manifestano  maggiormente

con l’aumentare dell’età dei pazienti. 

La Dott.ssa Cauti ha quindi esposto in maniera

particolarmente efficace ed esaustiva le diverse

sintomatologie ed illustrato in modo esaustivo le

terapie  riferite al dolore. 

Particolarmente attento  l’auditorio da quale

sono state rivolte diverse domande alla

Dott.ssa Cauti. Erano presenti, tra gli altri,

l’Assessore alla Cultura,  Battista Maulicino;

Mons. Cono Araugio, Parroco della Chiesa

dell’Immacolata Concezione di Diamante; Enzo

Aita, Presidente del Gruppo del Centro Sociale

S.Maria dei Fiori di Cirella. 

Un incontro particolarmente interessante, quel-

lo svoltosi a Diamante, che conferma l’impegno

del Centro Sociale Immacolata Concezione,

quale  punto di riferimento, non solo per gli

anziani, nel panorama associazionistico di

Diamante.  

Sebastiano Nela detto
Sebino,è stato l’ospite
d’onore  dell’iniziativa
“Natale Insieme sul
palcoscenico per la
solidarietà”  tenutasi
Diamante lo scorso 14
dicembre. Nela, terzi-
no roccioso e di gran-
di doti fisiche, è stato
uno dei calciatori più

rappresentativi del calcio italiano degli anni 80 e 90. 315
partite  giocate in serie A nel corso di una carriera una
carriera iniziata nel Genoa e che successivamente l’ha
visto tra gli “uomini simbolo” dell’indimenticabile Roma di
Nils Liedholm,   nella quale Nela ha esordito nell’81 e
vinto lo scudetto nel 1983. 
Il terzino ha anche  giocato la sfortunata finale di Coppa
dei Campioni persa dalla squadra giallorossa contro il
Liverpool. 
Nel 1992 Nela è passato al Napoli dove ha chiuso la sua
straordinaria carriera nel 1994. Sebino Nela ha indossato
5 volte la maglia della Nazionale di calcio, partecipando
anche ai mondiali del 1986 (pur senza mai scendere in
campo). Nel suo palmares vanno annoverate 3 Coppe
Italia vinte con la Roma. Dopo essere stato commentato-
re per vari canali nazionali e satellitari,  attualmente
Sebino Nela lavora per  Mediaset Premium. 
Sul palco del Teatro Vittoria, Sebino Nela  non si è sot-
tratto alle domande che, con la consueta bravura gli ha
posto la giornalista Mariella Perrone. 

Lei era soprannominato “Hulk” per  la sua prestanza.
Quanto ha contato la sua forza fisica nella sua carrie-
ra?
Nel mio caso molto.  Sono diventato calciatore più per la
testa che per i piedi. Avevo questa grande voglia di arri-
vare  dati  i tempi in cui ho iniziato, gli anni 60, in cui le
cose non andavano  granchè bene. C’era questa grande
volontà di emergere, di fare la cosa che mi divertiva di
più,  il calciatore  e anche di guadagnare e sistemarmi. 

Lei ha giocato anche in Nazionale?
Si, ho avuto questa fortuna,  infatti stasera quando ho
sentito l’inno nazionale mi sono ancora  molto emoziona-
to

C’è qualche finale della Nazionale che avrebbe voluto
giocare?
No non sono invidioso ho fatto quello che dovevo fare
nella mia carriera. E’ stato bello tutto Ho fatto tutto perché
credo che  giocare al calcio, se lo vogliamo chiamare
lavoro,  è il lavoro più bello del mondo.

Perché la Nazionale da il meglio di se nelle situazioni
di difficoltà ?
Non solo nel calcio. Perche siamo italiani, abbiamo avuto
grandi uomini che ci hanno insegnato grandi valori. A
volte non sappiamo gestire questi valori,  ma siamo un
Paese con una marcia in più,  abbiamo sentimento abbia-
mo cuore e testa, abbiamo moltissima capacità e nel
momento di difficoltà ne usciamo bene.

Voi campioni siete un esempio,  soprattutto per i gio-
vani, non sentite  il peso di questo ruolo?
A questo paese, se è vero come si dice che  il futuro è dei
giovani, mancano gli esempi. A chi è visibile mediatica-
mente, così come la Chiesa,  la  famiglia , le istituzioni
devono essere di esempio. Ma non bisogna sbagliare.
Tutti noi più esposti non dobbiamo sbagliare dobbiamo
essere d’esempio per i ragazzi.  Oggi purtroppo  i giova-
ni stanno prendendo il peggio che offre il calcio , come le
esultanze dopo il gol   Io per esempio ho avuto delle scuo-
le calcio e mi facevo nemici i genitori perché volevo delle
mie regole e non accettavo molte cose. 

Dopo una brillante carriera da calciatore lei  è passa-
to dall’altra parte della barricata, come commentatore
televisivo.  Qualche volta ci sono dei battibecchi tra
giornalisti e calciatori com’è avvenuto di recente. Lei
come vive questa esperienza?

All’inizio c’è un po’ di delusione. Chi gioca ti vede come
un giornalista, io sono un ex calciatore che commenta le
partite di calcio. Non capisco le paure dei calciatori di
adesso, potrebbero essere più sereni visto   i livelli di gua-
dagno di adesso. Poi comunque ci si fa l’abitudine a svol-
gere questo ruolo. 

“Scatta l’ala, una finta e poi vola sul fondo, dimmi chi
la fermerà”. Sono i versi di una canzone di Antonello
Venditti che è dedicata proprio a lei.
Si è vero,, è una canzone contenuta nell’album “In questo
mondo di ladri”. Come tutti sanno Venditti è un grande
tifoso della Roma. È capitato che mentre scriveva  l’album
mi ruppi il ginocchio  e lui  mi  volle  dedicare questi versi.
A volte capita di riascoltarla ancora oggi quando sono
solo in macchina, perché mia moglie non vuole,  e mi
emoziono un po’.  

In un ideale gioco della torre chi butterebbe giù tra
Falcao e Totti ?
Io ho avuto la fortuna di giocare una finale di Coppa dei
Campioni. E gli uomini e gli esempi si vedono anche in
queste circostanze.   Falcao  in quella si è rifiutato di tira-
re un calcio di rigore. Ricollegandomi al discorso degli
esempi, quello è un esempio da non seguire, non è pro-
fessionalità . Bisogna essere uomini nel momento del
bisogno. 

Un pronostico per il campionato?
Anche se qui a Diamante ci sono tanti interisti e juventini
devo dire che il Milan ha qualcosa di più e mi sembra
favorito per la vittoria finale.

Sul palco del Teatro Vittoria Nela non si è sottratto ad un
palleggio con l’altro presentatore della serata, Raffaele
Amoroso ed ha autografato un pallone firmato dai ragaz-
zi del settore giovanile della Virtus Diamante, che lo
hanno raggiunto poi sul palco. Al termine sul palco sono
saliti  per premiare il campione il Dirigente dell’Istituto d’
Istruzione Scecondaria Superiore la Dott.ssa Concetta
Smeriglio e il Presidente della Provincia di Cosenza l’On.
Mario Oliverio, che  ha consegnato  a Nela una targa
ricordo della Provincia ed ha espresso parole di elogio
per l’intervento di Nela e per la serata organizzata
dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con le
associazioni cittadine. 

L’educazione alimentare 
nell’adolescenza 

Il 1 dicembre 2011  nella classe II B  dell’Istituto Comprensivo

Diamante si è tenuto un incontro sul tema “l Educazione ali-

mentare nell’adolescenza”, organizzato dalla Prof.ssa

Belmonte  e che ha avuto come relatrice la  Dott.ssa  Maria

Teresa Oliva, Medico di Assistenza Primaria e Specialista in

Medicina Interna. La dott.ssa Oliva ci ha parlato inizialmente

di quali sono i principi di una sana e completa alimentazione,

del mantenimento del  peso ottimale tra entrate e uscite calo-

riche, delle cause del sottopeso e dell’obesità, della scelta dei

cibi secondo lo schema della piramide alimentare e del loro

contenuto in nutrienti. La dieta che deve seguire un adole-

scente e le integrazioni alimentari che si devono fare in fun-

zione delle necessità. Queste conoscenze servono agli ado-

lescenti per essere informati e formati al fine di non imitare i

modelli fisici proposti dalla televisione che per essere rag-

giunti richiedono diete scompensate, spesso causa di disturbi

di tipo alimentare e anche del comportamento. La prevenzio-

ne deve partire dall’infanzia, nella famiglia e nella scuola.

Anche uno stile di vita  sedentario rende difficile mantenere

l’equilibrio tra entrate e uscite caloriche. Il raggiungimento del

peso corporeo ideale va realizzato non solo con il controllo

dell’alimentazione ma anche attraverso una vita fisicamente

più attiva perché l’attività fisica previene l’obesità e le altre

malattie ad essa correlate come il diabete, l’ipertensione, i

tumori e le disfunzioni ormonali. Tutto ciò porta al benessere

del corpo e della mente ed alla prevenzione delle malattie.

Alessandra Lalia classe II B

Il viaggio degli studenti dell’Istituto Comprensivo a

Roma  sarà preceduto da un’altra importante iniziativa

che coinvolgerà  i ragazzi della scuola  e che  si svol-

gerà nella mattina di  mercoledì 25 gennaio,  a partire

dalle ore 10,30 proprio presso l’Istituto Comprensivo: la

premiazione degli alunni che hanno partecipato al con-

corso dedicato al libro “Cuore” di Edmondo de Amicis,

promosso dall’Amministrazione Comunale in collabora-

zione con  la scuola.   Questa iniziativa è l’ideale  con-

clusione  dei periodici incontri,   denominati “La giorna-

ta con il Sindaco”.  Al termine di ciascun incontro, con

gli studenti in visita al Palazzo di Città, il Sindaco, tra le

altre cose,  ha donato  a ciascuno studente proprio una

copia del libro “Cuore”,  opera di particolare valenza

pedagogica. L’iniziativa del prossimo 25 gennaio si col-

loca nell’ambito delle manifestazioni del 150° anniver-

sario dell’Unità d’Italia, essendo  quella  di  De Amicis

universalmente considerata tra le opere letterarie che,

anche grazie alla grande popolarità  riscontrata, hanno

promosso e diffuso quel sentimento di coesione nazio-

nale che proprio le celebrazioni di quest’anno vogliono

esaltare. Oltre a questo con il concorso

l’Amministrazione Comunale ha voluto sviluppare un’

attività finalizzata ad incentivare i  più giovani alla lettu-

ra ed alla conoscenza dei classici della nostra letteratu-

ra. Il sindaco intende ringraziare il Dirigente  nonché i

docenti dell’Isituto Comprensivo per la collaborazione

assicurata allo svolgimento delle iniziative sopraindica-

te ed intende esprimere la sua gratitudine alla Provincia

di Cosenza per il determinante contributo assicurato

alla realizzazione delle iniziative della “Giornata della

memoria”. 

Il 25 gennaio premiazione partecipanti
concorso sul libro “Cuore”
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Di poeti, di satira e di cose nostrane

NOTTE
Ugo Grimaldi   (1965-2007)

Speranza
di Alessia Perugino

U’ scirupp’ pa tuss’
di Giovanni Grimaldi

IL
RING 

la satira 

di ENZO
RUIS

Sulla Riviera dei Cedri, almeno nei
ricordi della gente, sono passati tre
Capi di Governo: Benito Mussolini
nel 1938, Amintore Fanfani nel
1962 e Aldo Moro nel 1976. Il Duce
era passato in treno, come altre
volte ricordato sull’OLMO, diretto a
Cosenza. La gente, rigorosamente
in camicia nera, con scolaresche,

gagliardetti e labari, era rimasta in attesa dall’alba,
nelle varie stazioncine della Costa e tutti, oltre che
per curiosità, per obbedire  a inderogabili ordini
superiori (guai a mancare!) per assistere al passag-
gio del convoglio presidenziale, che, finestrini alzati,
era sfrecciato a  grande velocità. Poi tutti a casa feli-
ci per aver assistito….. al passaggio del treno di
Mussolini. Insomma un’altra carnevalata del
Regime. Quasi 25 anni dopo, era passato Amintore
Fanfani, questa volta con un corteo di auto, e quindi
sostando, per alcuni minuti, in diversi paesi, reduce
da una visita ai centri della Cassa del Mezzogiorno.
Si dice – ma potrebbe essere anche una leggenda
metropolitana – che a Fanfani era stato giocato lo
stesso scherzo che era stato fatto a Mussolini, quan-
do lo avevano condotto a visitare numerose basi
aeree, solo che i caccia erano sempre gli stessi, che,
di notte si spostavano da una base ad un’altra. A
Fanfani, più pacificamente, mostrarono delle vacche
da latte, belle e grasse, che, anche queste di notte,
venivano trasferite da una fattoria modello ad un’
altra. Non so se questa storiella sia vera, solo che,
dopo poco tempo il presidente della Cassa del
Mezzogiorno fu rimosso dall’incarico. Il regista Luigi
Zampa realizzò poi un film, “Anni ruggenti”, che è
un po’ una  esilarante sintesi dei due episodi.
Aldo Moro arrivò in Calabria nella primavera del
1976 per un raid elettorale: infatti  il 20  e il 21 giu-
gno si sarebbero tenute  nuovamente l’elezioni poli-
tiche (le ultime erano state nel 1972, quando Leone
aveva sciolto anticipatamente le Camere). Aldo Moro
stava tessendo, con successo,  una linea politica di
avvicinamento al Partito Comunista, che, di fatto,
avrebbe firmato la sua condanna morte. A Cosenza
era stato ospite dell’onorevole Nucci, dove si era
tenuto un vertice di esponenti democristiani calabre-
si
Passò da Diamante in una tarda mattinata nuvolosa
e ventosa, con un largo seguito di notabili cosentini,
nell’occasione tutti morotei, e dalla giovanissima
figlia Agnese, una florida ragazzona, che non avresti
mai detto sua figlia. Fu ricevuto in Comune  dal
Sindaco, Ludovico Fabiani,  per un breve saluto e
poi tutti insieme si mossero alla volta della storica
Piazzetta XI Febbraio, dove, dal balcone di Palazzo
De Luna, avrebbe rivolto poche parole ad una picco-
la folla in attesa. Mentre il corteo si stava avvicinan-
do alla curva a gomito, che immette nella piazzetta,
l’avvocato Orazio Cavalcanti, lasciò le persone con
cui si stava intrattenendo, e si lanciò verso la testa
del corteo. Il capo della scorta presidenziale, il mare-
sciallo Leonardi, un pezzo di giovane con il fisico di
un discobolo olimpico, che sarebbe perito anche lui
nell’ agguato di Via Fani, con un balzo lo bloccò
immobilizzandolo. Ma l’Onorevole Moro intervenne
esclamando: “Maresciallo, lo lasci…….è mio amico

!” Dopo qualche istante erano uno nelle braccia del-
l’altro. Tutti i presenti, che erano passati dalla sor-
presa alla paura e poi al sorriso, conobbero più tardi
la storia che c’era dietro. Diversi anni prima,  Aldo
Moro, allora giovanissimo docente di diritto penale
presso l’Università di Bari, era stato relatore all’esa-
me di laurea del neo-dottore Orazio Cavalcanti. In
seguito i due, durante l’ultimo conflitto, si erano ritro-
vati sotto le armi, in Africa. Nei momenti di relax, Aldo
Moro aveva insegnato al suo ex allievo tutti i segreti
del gioco degli scacchi. Prima però, Aldo e Orazio,
dovettero costruirsi i singoli pezzi. Armati allora di
santa pazienza, procuratisi trentadue pezzetti di
legno, con la punta di temperino, sia pure in manie-
ra piuttosto dozzinale, i due intagliarono re, regina,
torri, cavalli, alfieri e pedoni. Quei pezzi oggi sono
conservati  da uno dei figli di don Orazio, da
Fernando, che li ha serbati come preziosi cimeli di
guerra tra i cari ricordi di famiglia. Inutile dire che,
quel giorno, i due passarono un bellissimo pomerig-
gio, dopo aver pranzato con tutti i convenuti, presso
il nuovissimo Hotel Agamar, che era stato inaugura-
to l’anno prima in quel di Cirella.  

Il” Rock’n Roll Show Vasco Rossi Fan Event” è
arrivato a Paola ed il 7 e 8 Gennaio potremo
ascoltare al Teatro Odeon i musicisti che hanno
emozionato generazioni di ragazzi dal vivo e
sentire sulla nostra pelle l’effetto che può fare!
Le Custodie Cautelari si esibiranno in una
imperdibile performance con Maurizio Solieri,
Clara Moroni , Andrea Innesto e Mimmo
Camporeale.
Essendo donna darò precedenza al gentil
sesso cominciando a parlare di Clara Moroni,

personaggio che ammiro in quanto Donna ,appunto, con gli attri-
buti che emerge per il suo talento e professionalità in un mondo,
quello della musica e non solo, formato in più alta percentuale da
uomini e riesce a raggiungere i suoi obbiettivi con le sue forze.
Notoriamente conosciuta come la corista e vocalist di Vasco
Rossi approda alla sua corte quando il produttore del rocker di
Zocca la chiama per curare gli arrangiamenti vocali ed i cori sul
disco : ”Gli spari sopra” , dal 1996 diventa quindi membro ufficia-
le della band ma la sua carriera inizia molto prima e si dirama in
maniera capillare fra trasferte in Inghilterra che le permettono di
acquisire nuove tecniche musicali ed apprendere l’utilizzo in
maniera perfetta di sintetizzatori e computer.
Clara fonda nel 1995 l’etichetta discografica Delta che ha suc-
cesso soprattutto in Giappone e nel 2004 pubblica l’album : “ Ten
worlds”, disco contenente dieci brani in inglese scritti nell’arco di
dieci anni, nell’Ottobre 2010 pubblica l’album : ”Bambina brava”,
raccolta di suoi brani inediti, mitica per me la frase che sottolinea
la Moroni: “Può una bambina brava conquistare la sua indipen-
denza?Ed a che prezzo?”
Quali sorprese usciranno ancora dal cilindro di colei che rappre-
senta l’alter ego al femminile di Vasco Rossi?
Cosa dire di uno dei più bravi chitarristi nostrani?Maurizio Solieri
è fondamentalmente un autodidatta della chitarra, un amante
fedele della musica, questa sua passione sfrenata lo porta ad
incontrare Vasco e farà nascere un sodalizio che, escluse alcune
pause, dura anche oggi.
Il chitarrista è sia musicista che compositore di quasi tutti gli
album di Vasco, sue sono le musiche di :” Canzone”,”Dormi
dormi”o “Ridere di te”, ma Solieri entra in modo particolare e netto
nella storia del rock italiano per i suoi fantastici assoli e riff, vibran-
ti di un’energia intensa che lo contraddistingue.
Maurizio ha pubblicato un album da solista intitolato:”Volume
One” nel 2010, scritto la sua biografia con Massimo Poggini, edito
da Rizzoli, intitolata:”Questa sera Rock ‘n’roll” ed è musicista,
autore, produttore e compositore di molti album di artisti italiani.
Come dimenticare gli assoli struggenti del sax di Andrea Innesto
che sono riusciti a dare quell’accelerazione di battito in più ai
nostri cuori ascoltando Gabri, Tofee o Ridere di te…
Andrea Innesto, detto Cucchia, considerato uno dei migliori sas-
sofonisti italiani, inizia a suonare all’età di 11 anni e prima di
approdare all’entourage di Vasco Rossi e far parte della Steve
Rogers Band collabora, fra gli altri con Loredana Bertè.
Dal 1985 in poi è parte integrante di tutte le tournèe di Vasco e nel
1997 sono memorabili le note emesse dal suo sassofono nel
pezzo cantato da Patty Pravo a San Remo: ”E dimmi che non
vuoi morire”, scritto peraltro da Vasco e musicato da Gaetano
Curreri, il suo strumento accompagna perfettamente un’interpre-
tazione già di per sé perfetta.
Altro ospite della serata il coautore della musica di un capolavoro
come: “Va bene va bene così”, l’ex tastierista di Vasco: Mimmo
Camporeale , parte integrante della realizzazione dei dischi e live
di Vasco fino al 1987, fra l’altro ha collaborato al disco solista di
Maurizio Solieri nel 2009
Camporeale si appassiona alla musica grazie al padre, batterista
jazz, comincia a camminare con le sue gambe formando una
band: “L’apparato di Golgi” ed in seguito, nel 1980 il manager e
produttore di Vasco, Guido Elmi lo fa entrare nella Steve Rogers
Band come tastierista, quando la band si scioglie inizia la sua col-
laborazione con il chitarrista e cantante italo-americano Luciano
Genovesi. Ultimi in ordine di apparizione ma non di importanza
sono coloro i quali hanno messo su questa riunione di mostri sacri
targati rock italiano, le “Custodie cautelari”, la Band che da oltre
13 anni presenta lo spettacolo itinerante che offre cover e reper-
torio personale insieme all’esibizione con vari artisti acclamati ed
accreditati. Un ringraziamento particolare al tastierista delle
Custodie cautelari: Salvatore Bazzarelli che ha tenuto in partico-
lar modo che questo splendido spettacolo arrivasse nella sue
terra d’origine.Non ci resta che aspettare di ascoltare la “Ferrari
del Rock” e tutti i mitici personaggi sopra elencati a scarichi sco-
perti !

QUELL’INCONTRO CON ALDO MORO 

di Ciro R. Cosenza

A D i a m a n t e  s i  m a n g i a  c o s ì
di  L i ly  Genovese

Risotto con le cozze Stufato di maiale 
con verza e fagioli

L’ultimo sorriso di Enrica

Auguri al neolaureato
Angelo Calcagno

Il 16 dicembre scorso si è lau-
reato presso l’Università della
Calabria di Cosenza,Facolta di
Scienze Matematiche Fisiche
e Naturali,Corso di Laurea
Informatica, relatore: Prof.
Gianluigi Greco, il nostro con-
cittadino Angelo Calcagno. Il

voto di laurea è stato di 90/110. Argomento
della tesi di laurea: Content Management
System. Angelo Calcagno oltre che studiare
lavora presso il Cerved Group a Mangone (Cs)
e si occupa dei servizi speciali alle banche.
Auguri da tutta la redazione dell’Olmo.

Parlare di Enrica Martello significa vedere un raggio di sole in una gior-
nata di pioggia.
Dopo una terribile malattia, l’8 dicembre scorso è venuta a mancare Enrica
Ippolita Martello, nata a Sant’Agata d’Esaro il 14 maggio del 1953. 
Enrica era conosciuta da tutti. Il suo sorriso era contagioso. 
Quando rideva sprigionava allegria ed era il suo modo per dare omaggio e
riverenza alla vita e a tutte le persone che amava o che conosceva.  
Era la prima di due Fratelli, Giuseppe e Corrado.  
Una Donna piena di forza e d'amore che dispensava a tutti incondizionata-
mente. A distanza di un mese, il suo ricordo e' ancora piu' forte di prima nei
cuori di tutti quelli che l'hanno conosciuta ed amata. 
Ha vissuto la sua malattia con grande dignità, scherzandoci spesso sopra,
per non farla pesare sui suoi figli prima di tutto e poi sui suoi tantissimi amici.
Era una tutela dal dolore e sofferenza che lei stessa stava provando e che
nessun altro doveva provare. Enrica era arrivata a Cirella nel 1990 piena di
speranza e voglia di trasformare il suo futuro. 
Lasciava alle spalle un esperienza vissuta a Cosenza, ma questo non l'ha
mai scoraggiata, anzi, e' andata avanti sorridendo al mondo che tanto
amava. Non possiamo dimenticare ,il suo sorriso,la sua voglia di vivere e di
essere sempre presente con tutti. Quando le raccontavi fatti che ti erano
successi era sempre positiva e propositiva, e riusciva ad essere più  entu-
siasta di chi le raccontava. Era davvero straordinaria, non si è mai vista
arrabbiata, mai che si lamentava, sempre pronta con quel sorriso che era il
suo tratto distintivo. Anche quando spiegava la perdita del suo occhio, inizio
della sua malattia, riusciva a sorriderne ed a non far rattristare la persona
che l’ascoltava.  Si riconosceva ovunque andava, amava parlare con tutti e
su ogni argomento aveva la sua opinione. Era per tutti una zia, una madre
una sorella, una compagna una presenza che dava forza e fiducia . Parlare
con lei ti faceva sentire forte e in grado di realizzare qualsiasi cosa, era
meglio di anni di terapia psicologica. Non faceva pesare niente a nessuno
dei suoi problemi, anzi, donava ogni sua energia agli altri. 
Era un sole,  e adesso l'universo ha perso un elemento importante che tene-
va un equilibrio in questo precario e ignoto mondo. Era l'Omeostasi...il
Nirvana... il Tao... riusciva a completare gli opposti.  Ancora non si riesce a
credere che lei non ci sia più .. è un'assenza troppo grande che tutta la
comunità non riesce ancora ad accettare  e che supererà , solo, pensando
proprio alla sua idea della vita.  La sua perdita la piangono tutti, una perdita
di tutti non solo dei familiari. Enrica ha sempre pensato che fossimo di pas-
saggio, che la vita andava vissuta intensamente e con pochissimo rimpian-
to. Ogni persona che l’ha conosciuta che l’ha amata ha avuto in cambio il
suo dono piu' prezioso, la sua vita, rivolta verso tutti. 
Ogni fibra del suo spirito era rivolta ad amare e ascoltare ogni persona di
questo misterioso universo. Abbiamo vissuto con un Angelo che ci ha amato
...ci ha protetto sotto le sue ali non facendoci mai sentire soli.  
A tutti ha regalato un sorriso e a aiutato trasmettendo allegria e fiducia nella
vita.  E' stato facile amarti e sarà, impossibile dimenticarti. Enrica ...una vera
"Eroina" dei nostri tempi.

Francesco Cirillo e Gianluca Gallo

Filumèna, na matina,
s’apprisenta alla farmacia:

-Don Lluj, u marìt’ mìja,
aj a tussa, tussa canina....

E lli vrùscia tutt’u pìtt’...
Nun ‘nciavit’ duj cumbitt’ ?-

Don Llujgg’, d’u tirett’
Càccia ffora na buccetta,

Pulvarella da nu cùpp’
E pripàra nnu scirupp’:
-Filumè, stu priparat’

è ‘sclusivi’ d’i Brancat’ !-

Filumena, jurn’ abbinènt’,
‘nfarmacia si ripresenta:

-Oj Duttù, null’è ppassat’...
Jirissìra, ccù nnat’ pòch’,

Quas’ quas’ si strafoch’ !-
-Filumè, quànn’ n’à dàt’ ?

Prìm’ o dòpp’ ch’à mangiàt’ ?-
-Don Llluj...dòp’  mangiàt’....

-U sapiv’ ! Si nnà sbadata !
U scirùpp d’i Brancàt’

Sèmp’ prima vò ppigliàt’ !
Pòch’ prima di mangià !

Filumè, nò ttù scurdà !-
Filumena , u jùrn’ apprìss’:
-Ssignurìa...ma sta tussa...

-Eju capìt’, nonn’à ppassàt’...

Di’na cosa....a riminat’ ?-
-Gnornò Duttù...gnornò-

Ah, bella mìja ! ca ti vò...!
U scirupp’ d’ Brancàt’

S’àdda sèmp’ riminà !
E sta vòta nò sbaglià ! -

-Gnursì...Duttù...àgghiu capìt’...-
‘Ntant’, abbìja di jì e bbinì,

tantu tìmp’ jè bbulàt’.
e àllu pòvir’ marit’,

senza cùm, senza sapì,
da sùla a tussa l’è passat’ !

Inauguriamo con questo primo numero del 2012 una nuova rubrica dedi-
cata alla musica. La nostra nuova collaboratrice Ersilia Magurno segui-
rà personalmente gli avvenimenti musicali che avvengono a Diamante e
nella nostra zona e ne scriverà la cronaca. 
Auguri per un buon lavoro alla nostra Ersilia.

Ingr. per 4 persone:
-250 gr. di  riso chicchi grossi per risotti
-500 gr. di cozze-brodo vegetale
-mezzo bicchiere di vino bianco
-un ciuffo di prezzemolo-una cipolla--uno
spicchio d’aglio -un limone- -burro
-olio extra vergine d’oliva-Sale e pepe nero

Procedimento: 
Pulite le cozze lasciando il guscio e mette-
tele in una padella con il vino bianco, lo
spicchio d’aglio e qualche foglia di prezze-
molo. Cuocetele a fuoco vivo per circa cin-
que minuti, e cioè per il tempo che si apra-
no. Sgocciolatele e filtrate il fondo di cottu-
ra. Spellate la cipolla e tritatela, stufatela in
una pentola a fuoco basso con 4 cucchiai di
olio. Aggiungete il riso e tostatelo. Portatelo
a cottura aggiungendo di tanto in tanto il
brodo vegetale ed il fondo di cottura delle
cozze. Quando mancano pochi minuti al
termine della cottura del riso, unite le cozze
sgusciate, la scorza del limone grattugiata
ed un po’ di prezzemolo tritato. Fate mante-
care con una noce di burro, regolate di sale
e pepe. Servite.

Ingr. per 4 persone:
-1 kg di polpa di maiale -1 verza 
-150 gr. di fagioli - Una costa di sedano
-Una cipolla -Una carota -Qualche
pomodoro maturo -Aglio - Vino bianco
-Olio extra vergine d’oliva -
Sale e peperoncino

Procedimento: Lessate i fagioli in una
pentola per circa 45 minuti, senza sale,
dopo averli messi a bagno la sera prima
in acqua fredda. In una pentola mettete
4 cucchiai di olio e rosolate la carne
tagliata a pezzi. Aggiungete alla carne,
l’aglio, la carota, il sedano e la cipolla
affettati. Salate, insaporite con un pepe-
roncino e bagnate con mezzo bicchiere
di vino bianco. Unite un paio di pomo-
dori a pezzi e la verza fatta a listarelle.
Abbassate la fiamma e cuocete per
circa un’ora, unendo un po’ di acqua
calda se necessario. Trascorso il tempo
unite alla carne i fagioli sgocciolati,
regolate di sale e pepe e proseguite la
cottura per un altro quarto d’ora o finchè
i fagioli siano morbidi. Servite anche tie-
pidi.

La pietra di ghiaccio
di Rachele Bianco

Nel buio tenue 

della notte 

la mia mente 

vaga 

nei pensieri più nascosti. 

Avvolta dal rumore 

del silenzio

inizio il mio viaggio

interiore 

verso una meta che 

non ha destinazione. 

O forse essa è 

talmente chiara 

e trasparente 

che spaventa al 

punto da sembrar 

foresta di 

rovi e spine. 

Tra rovine, 

ceneri e disastri 

più inumani.

Ad un tratto 

ecco spuntar 

dalla terra ... 

una rosa. Sia esso 

simbolo della 

rinascita? 

E tra il freddo e il 

gelo ecco che allo spuntar 

del sole due giovani 

si prestano nel cogliere

il fiore tanto ambito. 

Solo chi riuscirà a 

raccoglierlo con dolcezza 

sarà capace di sciogliere 

la pietra di ghiaccio 

che avvolge e protegge 

il cuore ardente 

e pulsante che attende di conti-

nuare 

ad amare.

Cado, mi rialzo,
ricomincio a lottare.
Niente può fermare 

la mia voglia di vivere.
Il dolore calma

il mio cuore,
mi aggrappo 

con tutta me stessa
alla speranza 

di trovare,
un giorno il vero amore

colui che mi amerà
consolerà e mi accetterà

per quello che sono.
Spero, e , nel dolore,

ritrovo la forza
sepolta in questa 

mia speranza.
Una lacrima,

solitaria
scende in attesa

che qualcuno l’asciughi. 

Cerchiamo nell’amore
l’eternità

che non ci è mai
appartenuta.
Nella libertà

l’infinito inconoscibile.
Per poi trovarci
faccia a faccia

con la sola 
realtà che ci è data:

la fine,
a cui cerchiamo

invano
di sfuggire.

Come bimbi che 
hanno 

paura del buio. 

Incredibile performance del 
“Rock’n Roll Show Vasco Rossi Fan Event”

di Ersilia Magurno

L’anno che si è appena concluso  è stato ricco  di successi e soddisfa-
zioni per la “Auto Di Giorno Diamante”, la squadra adamantina di pal-
lavolo allenata da Domenico Di Simone e   guidata dal  Presidente

Lucia Nervino.

Nella stagione agonistica 2010 – 11 l’Auto Di Giorno ha chiuso la regular
season al 2° posto conquistando così l’accesso ai play off, vinti senza
particolari difficoltà. Grazie a questa affermazione la squadra adamanti-
na ha conseguito  l’accesso al campionato regionale di serie D per la sta-
gione agonistica iniziata lo scorso 15 ottobre.  
La squadra di mister Di Simone, pur neopromossa, si è subito messa in
evidenza nel  torneo in corso  che la vede, al momento della pausa nata-
lizia,  al  comando  della classifica  grazie anche ad  una imbattibilità
casalinga che dura ormai da più di due anni. Un ringraziamento  specia-
le  va allo sponsor ufficiale “Auto Di Giorno” ed alla società tutta  che,
grazie agli sforzi economici e al duro impegno e lavoro profuso hanno
concesso alla squadra di raggiungere i risultati finora ottenuti. 
Nel team si sono inseriti senza problemi i nuovi acquisti: Fortunato
Carmelo (centrale), Servidio Marco (centrale), Cinelli Stefano (martello e
all’occorrenza libero) e il ritorno di Cauteruccio Filippo (libero), che, uniti
alle potenzialità dei già presenti Vincenzo Nervino (capitano e opposto),
Egidio Nervino (martello), Luca Settembre (centrale) Alessandro Leo (
martello), Emiliano Magurno (palleggiatore), Luca Magurno ( palleggiato-
re), Francesco Grosso (opposto). Questi giocatori hanno reso la squadra
una delle più forti formazioni  dell’intera Regione. 
L’augurio di tutti, con i dovuti scongiuri,  è che al termine di questa sta-
gione Diamante  possa festeggiare assieme ai suoi beniamini la tanto
attesa promozione  in serie C.  Importanti novità arrivano anche dalla
squadra femminile che lo scorso anno ha disputato il campionato di prima
divisione. 
Per questa stagione la società ha deciso di iscrivere la squadra alla
seconda categoria, dando così spazio, alle giovani promesse. 
La guida tecnica è stata affidata all'esperto mister Carmelo Presta. 
Per quanto riguarda il settore giovanile, invece, bisogna registrare l'im-
portantissima vittoria del campionato da parte dell'Under 14 femminile,
che ha conquistato nella stagione agonistica 2010/2011, l'accesso alle
fasi provinciali chiuse con la meritata conquista del secondo posto.  
Con queste premesse , come auspicano gli sportivi di Diamante,  l'anno
appena iniziato  sarà sicuramente un altro anno  ricco di successi e sod-
disfazioni per questo meraviglioso sport  che storicamente ha un grande
seguito nella nostra Città che lo segue con rinnovato entusiasmo, come
testimonia, tra le altre cose, la straordinario passione con il quale tanti
sostenitori affollano ogni domenica il Palacorvino, costituendo un vero e
proprio “ uomo in più”  per la squadra maschile maggiore, “punta avan-
zata” di un movimento pallavolistico  particolarmente vivo ed in grande
crescita a tutti i livelli. 

Si chiude un anno positivo per la
Pallavolo adamantina 

Gli “Stendardi d’artista”
da Diamante a Capua

Si è tenuta a Capua la mostra "Hydros"
Stendardi d'Artista, dal 18 dicembre al 6 gen-
naio 2012. 
Gli artisti Franca Bernardi, Gabriella Di Trani,
Rita Mele, Teresa Pollidori, Fernando Rea,
Rosella Restante, Alba Savoi, dello Studio
Arte Fuori Centro di Roma partecipano all’e-
vento Hydros -  Stendardi d'Artista  curato da
Gabriele Marino e Daniela Tucci.
La mostra, vede la partecipazione di circa 40
artisti provenienti da tutta Italia e dall’estero,

sarà aperta al pubblico  nel Chiostro del Museo d'Arte
Contemporanea e nella piazza dei Giudici di Capua.
A  tenere uniti i lavori di artisti differenti per formazione e linguag-
gio è il tema dell'acqua: nell'idea dei curatori infatti c'era fin dall'i-
nizio il desiderio di costruire un singolare omaggio  all'acqua in
generale e al mare in particolare. Nata da un idea di Gabriele
Marino e proposta sin dal 2009 nell'ambito della manifestazione
Settembre a Diamante (CS) approda ora nella città campana. Il
Direttore del Museo d'Arte Contemporanea di Capua, Luigi
Brandi, è stato lieto di accoglierla negli spazi all'aperto del Museo
e nel centro storico, stabilendo cosi un importante rapporto di col-
laborazione. nella foto lo Stendardo di Francesco Cirillo
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La seconda fase del progetto “Immigr@ndo” per

l’integrazione degli immigrati in Calabria, propo-

sto dal Comune di Diamante, Assessorato

Politiche Sociali,  finanziato dalla Regione

Calabria  ed attuato  dall’ Associazione

A.N.O.L.F. CALABRIA ASS.NAZ. OLTRE LE

FRONTIERE è terminato il 9 dicembre u.s. con

tre significative giornate di sensibilizzazione

sulla cultura della tolleranza, dell’integrazione e

della fratellanza tenutasi presso l’Istituto

Comprensivo di Diamante-Buonvicino,  l’Istituto

d’Istruzione Superiore e l’IPAA di Cirella. 

L’esperienza vissuta in queste giornate è stata

veramente interessante e coinvolgente, poiché i

ragazzi hanno potuto ascoltare dal vivo le espe-

rienze  di alcuni mediatori culturali che hanno vissuto in prima persona le difficoltà più dure della vita dell’immigrato clande-

stino, fino alla fortunata esperienza di riscatto attraverso lo studio ed il lavoro; inoltre  gli alunni della scuola primaria e della

scuola secondaria di primo grado  hanno partecipato numerosi al concorso  proposto dall’ANOLF  sul tema dell’immigrazio-

ne con elaborati scritti, disegni e poesie. I lavori più interessanti, valutati da un’apposita commissione  esaminatrice, sono

stati premiati. 

Nella giornata conclusiva,  avvenuta presso l’Istituto d’Istruzione Superiore, è stato proiettato il film “Welcome”,   cui ha fatto

seguito una tavola rotonda alla presenza della Dirigente dell’IISS Concetta Smeriglio, della Dirigente vicaria dell’Istituto

Comprensivo Cinzia Campitelli, della Presidente dell’Associazione Provinciale  Anolf, Bokkory  Soodevi Shyama e dell’as-

sessore alle Politiche sociali Battista Maulicino. In questa occasione sono stati  premiati i migliori lavori realizzati dagli stu-

denti, attraverso buoni libri ed attestati di partecipazione. 

Ai Dirigenti Scolastici e alle autorità Istituzionali sono state consegnate delle targhe ricordo dalla Presidente dell’Associazione

Provinciale  Anolf.

L’Assessore alle Politiche Sociali, Battista Maulicino, nel ringraziare l’Anolf,  i Dirigenti  delle scuole coinvolte e  quanti in que-

sti mesi hanno lavorato per la realizzazione di questo progetto, ha sottolineato l’importanza delle attività volte alla sensibiliz-

zazione dei giovani sul tema della promozione della cultura della fratellanza e dell’integrazione tra i popoli.

C o n c l u s o  i l  P r o g e t t o  I m m i g r a n d o .
S o d d i s f a t t o  l ’ A s s e s s o r e  M a u l i c i n o

Successo per  le  iniz iat ive di  NATALE INSIEME

Piena riuscita per le inizia-
tive di “Nataleinsieme”
organizzate in occasioni
delle festività natalizie e di
fine anno
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale e realizzate
grazie  al determinante
coinvolgimento ed alla col-
laborazione  delle associa-
zioni e delle parrocchie

della Città.  Così com’è avvenuto negli scorsi anni elemento carat-
terizzante delle manifestazioni svolte è stato quello della solidarie-
tà.       
La prima manifestazione in programma è stata  la serata di benefi-
cenza  “In palcoscenico per la Solidarietà”, che si è svolta al
Teatro Vittoria   il  14 dicembre.  Il ricavato delle donazioni raccolte
nella serata, per l’occasione  dalle modelle   Jessica Curatolo e
Jessica Salerno,  è stato devoluto alla Caritas locale.  L’evento è
stato  brillantemente presentato  dalla giornalista Mariella Perrone
e da Raffaele Amoroso, che oltre a condurre  ha dato dimostra-
zione delle  sue doti canore. L’iniziativa  si sviluppato  attraverso
momenti di spettacolo,  danza, musica, teatro, offerti e curati da
associazioni culturali di Diamante e Cirella.  Hanno calcato il palco-
scenico del Vittoria, infatti,  il  Coro  polifonico  “Arteinsieme”, diret-
to dal maestro Claudia Perrone;   la  scuola di Danza Ruskaja,
diretta da Stefania Benvenuto e Jocelyne Milochau; il  Coro
Ludus Vocalis, diretto dal maestro Mariella Arcuri e accompagna-
to dal pianoforte del maestro Ada Saporiti;  l’Orchestra di Fiati
Città di Diamante che ha aperto e chiuso la manifestazione.  
Non è mancato nemmeno il cabaret con volto noto e amato a
Diamante: l’attore Gianni Pellegrino, che si avvalso come “spalla”
di Salvatore De Luna “Micio”. 
Nel corso della serata è stata presentata un’altra iniziativa di soli-
darietà: il calendario  Diamante e Cirella 2012”  che, con il patroci-
nio dell’Amminstrazione Comunale,  è stato  realizzato da
un’Associazione di Commerciati di Diamante. Il ricavato della ven-
dita dei calendari , disponibile in alcuni esercizi commerciali di
Diamante,  sarà devoluto ad attività benefiche.  Il calendario  è stato
realizzato su idea di Lara Belcastro, gli  scatti inediti in bianco e
nero di Diamante e Cirella realizzati da Antonio Brosca.  
Nel corso della serata Il sindaco di Diamante, Ernesto Magorno,
nel fare i saluti istituzionali, ha rimarcato  il carattere  di solidarietà
della solidarietà  della manifestazione. “Una iniziativa  – ha aggiun-
to il Sindaco – ce assume un particolare valore in un momento sto-

rico in cui  occorre guardare con attenzione alle fasce più deboli

della società”.   
Ospite d’onore della serata il commentatore sportivo ed ex calciato-

re della Roma,
Sebastiano Nela che
non si è sottratto alle
numerose  domande
rivoltegli dalla giornali-
sta Mariella Perrone (
l’intervista è a pag.4) e
che si è esibito in pal-
leggio di testa con il
simpatico Raffaele
Amoroso. Nela ha poi
impreziosito con il suo autografato un pallone   già firmato  dai
ragazzi delle giovanili della  Virtus Diamante. Per premiare  Sebino
Nela sono saliti  sul palco  la dirigente dell’I.I.S.S. “Giovanni Paolo
II” di Diamante, la Prof.ssa Concetta Smeriglio e il presidente della
provincia di Cosenza, l’On. Mario Oliverio, che hanno consegnato
rispettivamente una medaglia ed una targa ricordo della Provincia
di Cosenza al noto personaggio sportivo. 
La Prof.ssa Smeriglio ha espresso apprezzamento per l’intervento
di Nela  che nel corso della sua intervista  ha esaltato i valori della
socialità e della solidarietà. 
L’On. Oliverio a sua volta ha rivolto un messaggio ai giovani invi-
tandoli ad assumere responsabilità : “Viviamo un momento difficile,

- ha detto- ma questo paese ha tante risorse per guardare con fidu-

cia al futuro ma questo comporta un’assunzione di responsabilità da

parte di tutti “. 
Apprezzamento per l’iniziativa volta a sostenere il lavoro di asso-
ciazioni come la Caritas  che sovolgono una funzione importante
perché lavorano, spesso  in silenzio, per lenire le sofferenze della
società. 
“Natale Insieme” ha vissuto un altro momento,  venerdì 6 gennaio

al  Museo Dac di Piazza Di Maio,  con la "Prima Tombolata di soli-
darietà - Città di Diamante". 
Anche questa iniziativa ha avuto carattere  benefico, infatti, anche
in questo caso il ricavato della vendita delle cartelle  è stato  devo-
luto alla Caritas cittadina. Oltre al gioco anche questa   serata si  è
sviluppata attraverso momenti di spettacolo e di intrattenimento gra-
zie alla partecipazione del Coro "Ludus Vocalis" diretto dal Maestro
Maria Arcuri e accompagnato al piano dal Maestro Ada Saporiti
Brillante Speaker della tombolata  è stato Vincenzo Nervino.  
Nel rivolgere il suo saluto il Sindaco di Diamante ha sottolineato lo
spirito di coesione che ha unito tutti coloro che hanno partecipato
alle iniziative di “NataleInsieme” ed ha rivolto un particolare ringra-
ziamento alle associazioni e tutti coloro che a vario titolo  hanno
contribuito al successo degli eventi. 
Il Sindaco  ha voluto ringraziare la Ada De Rosa e Antonietta
Settembre per il determinante contributo assicurato, tra le altre
cose, nell’organizzazione della tombolata di beneficenza. 

Voci di Natale

Voci di Natale è stata l’iniziativa  promossa dal
Coro Voci Bianche per rendere più  caloroso
il clima natalizio a Diamante.  Il concerto
che si è svolto nella chiesa dell’ Immacolata
Concezione il 27 dicembre  è stato un evento
unico e atteso da tutti i Diamantesi e turisti pre-
senti nella città dei Murales e del Peperoncino
che hanno trascorso una serata all’insegna
della buona musica . 
La serata ha visto una notevole presenza di
pubblico, dove i principali protagonisti sono stati
ancora una volta i bambini e i ragazzi delle Verdi
Note che hanno saputo interpretare magistral-
mente il repertorio proposto dal  Maestro
Claudia Perrone che ne ha curato  anche la
direzione artistica. 
Quest’anno, l’evento si è caratterizzato con due
importanti novità molto apprezzate dal pubblico:
La prima ha riguardato l’arrangiamento di   alcu-
ni canti popolari tipici della tradizione
Diamantese e l’altra è stata la prima uscita del-
l’orchestra giovanile “Giuseppe Sinopoli”
diretta dal M° Luka Lodi.

Molto prezzati anche i due giovani artisti emer-

genti della musica lirica : il Soprano Antonella

Biondo e il Tenore  Massimiliano

Silvestri ( in alto nelle foto) che hanno,suonato

alcuni   brani,duettato con i bambini emozio-

nando il  pubblico presente. Grande compiaci-

mento e stato  espresso dal rappresentante del-

l’amministrazione comunale di

Diamante,l’Assessore alla Cultura Battista

Maulicino che si è congratulato con tutti

gli artisti e con la direttrice del coro Claudia

Perrone, sottolineando l’importanza del lavoro

svolto dall’associazione.

Da Umberto Eco a Roberto Benigni: due importanti appuntamenti 
per il Prof. Nuccio Ordine.

Due  appuntamenti con due “Mostri sacri” della cultura ita-
liana, Umberto Eco e Roberto Benigni,   hanno visto e
vedranno l’attiva partecipazione di Nuccio Ordine,
Professore ordinario di Letteratura italiana nell’Università
della Calabria,  studioso ed intellettuale di fama interna-
zionale che con la sua attività ha dato particolare lustro
alla città di Diamante, che  per tale motivo gli ha conferi-
to la cittadinanza onoraria. Lo scorso 9 gennaio Ordine
ha partecipato   assieme ad alcune  insigni personalità ita-
liane  alla festa per gli 80 anni di Umberto Eco «l’intellet-
tuale vivente più conosciuto del pianeta», come è stato
definito il filosofo, scrittore, accademico, semiologo, lin-
guista, massmediologo e bibliofilo italiano, autore, tra le
altre cose,  de “Il nome della rosa”.   Allievi ed amici
hanno voluto rendere omaggio a Eco  nel corso di  una
festa che si  è tenuta, come detto, nella città felsinea,  alla
Scuola Superiore di Studi Umanistici. Tra i presenti, oltre
al Prof. Ordine,  altri  importanti nomi della cultura italia-
na, tra questi: Inge Feltrinelli, Elisabetta Sgarbi, Giuseppe
Laterza, Marco Santambrogio, Omar Calabrese, Ugo
Volli, Furio Colombo, Ivano Dionigi e i precedenti rettori
Calzolari e Roversi Monaco.  Nel corso della serata come

riferisce il quotidiano “Repubblica”:  “La torta con la scrit-
ta "Auguri Umberto", la candelina spenta, il filosofo
Nuccio Ordine che improvvisa una storia con i cognomi
degli invitati. Il clima è da rimpatriata, in quella Bologna
tra portici e accademia che Eco ha reso famosa”. L’altro
importante evento di gennaio  si terrà  il  17 presso il cam-
pus universitario di Arcavacata,  nel Teatro Auditorium di
Piazza Vermicelli, in occasione dell’apertura dell’anno
accademico dell’UNICAL, il 40° dell’ateneo cosentino.
Una scadenza importante che l’UNICAL  celebrerà con il
conferimento della laurea honoris causa in Filologia
moderna a Roberto Benigni,  un’ occasione importante
che si annuncia come una grande festa all’insegna della
tradizione accademica e della più alta espressione artisti-
ca. La cerimonia prevede   una relazione introduttiva che
sarà tenuta dal Porf. Raffaele Perrelli, Preside della
Facoltà di Lettere e Filosofia, insieme al docente di
Filmologia, Roberto De Gaetano.  L’introduzione sarà
riservata al rettore dell’Università, Prof. Giovanni Latorre,
mentre  la laudatio, cioè il discorso per illustrare le moti-
vazioni della laurea honoris causa, sarà tenuta prorpio
dal  Prof.  Nuccio Ordine. In merito a questo importante
evento il Prof. Ordine ha dichiarato a “Il Quotidiano della
Calabria”:   «In un periodo difficile, in cui i classici non

godono di grande popolarità – spiega Ordine - lui riesce

ad arrivare al cuore di milioni di persone, coniugando cul-

tura e successo di massa. I classici vengono insegnati

sempre meno nelle scuole e nelle università, le case edi-

trici chiudono le collane di classici, ma Benigni riesce a

rendere viva la parola solo con la lettura. Benigni ha

anche il merito di trasmettere passione civile, com’è stato

con il commento all’Inno di Mameli. Per noi - conclude

Ordine - questo è un modo per diffondere tra i giovani l’a-

more per la letteratura».  

NOTIZIARIO SUL PORTO

Lavori del porto di Diamante 
La Regione scrive alla Ati Icad Diamante Blu

In merito ai lavori  di ristrutturazione e completamento del
molo ricovero natanti da diporto del Comune di Diamante,
il dirigente del settore di programmazione regionale della
Regione Calabria, l’ingegner Luigi Zinno, ha manifestato
preoccupazione riguardo all’attuale fase di stallo dei lavo-
ri  in una lettera indirizzata  alla società Ati Icad Diamante
Blu.  Nella lettera  in particolare  il R.U.P., in riferimento al
contratto relativo ai lavori della suddetta opera,  richiama
il termine per l’ultimazione dei lavori, fissato in 21 mesi
naturali e consecutivi  consegna dei lavori avvenuta il 29
marzo 2010. 
Nel proseguo della lettera si legge ancora :  “Lo scrivente

R.U.P.   pur prendendo atto dei fatti sopravvenuti, (in par-

ticolare il ritrovamento dei reperti archeologici e le conse-

guenti prescrizioni della Soprintendenza ai Beni

Archeologici della Calabria) in considerazione dell’attuale

avanzamento delle lavorazioni e dello stallo da più tempo

degli stessi nonostante gli impegni più volte assunsi dalle

SS.LL., manifesta le proprie preoccupazioni circa il richia-

mato rispetto dei vincoli contrattuali”.

L’Ing. Zinno fa quindi riferimento  ai verbali degli incontri
del 16 e del 21 ottobre u.s., in cui il concessionario di con-
certo con il D.L.,  si era impegnato ad “... iniziare i lavori
entro il 15 novembre, con la regolarizzazione delle assun-
zioni del personale e con un piano d’opera effettiva”. Di
seguito viene riportato il cronoprogramma annunciato
dalla società ( illustrato nell’articolo seguente).  In conclu-
sione il R.U.P. scrive:  “ Si chiede pertanto al D.L., sulla

base delle dichiarazioni e degli impegni che il concessio-

nario vorrà assumere, una relazione contenente, oltre una

spiegazione circa l’andamento dei lavori, il nuovo crono-

programma degli stessi, al fine di verificare la congruità

con i termini di contratto. Si rimane in attesa di urgente

riscontro, al fine di eventuali iniziative da intraprendere a

cura di questa Amministrazione per salvaguardare i propri

interessi”.  

Il cronoprogramma dei lavori del porto.

All’uopo si fa riferimento ai verbali degli incontri del 16 e
del 21 ottobre, u.s., in cui il concessionario, di concerto
con il D.L., si era impegnato ad : “....iniziare i lavori entro
il 15 novembre, con la regolarizzazione delle assunzioni
del personale e con un piano d’opera effettivo. le unità di
personale assunto saranno, in questa prima fase,5/10
unità. 
Entro 60 giorni ci sarà il primo stoccaggio (circa 40
pezzi), dai primi di dicembre si iniziarà a predisporre una
piastra per la fabbricazione di massi artificiali per cui, ogni
giorno, a regime, si prevede la posa in opera di circa 32
massi. l’ing.salatino illustra le fasi previste per le lavora-
zioni, che avverranno su tre fronti.  
Dal 15 novembre appena si armerà il pontone, sarà sal-
pata la concrezione archeologica alla presenza dell’ar-
cheologo, e verrà trasportata agli spazi espositivi di
Cirella. Successivamente saranno riposizionati i massi di
banchina e le panne, ci sarà poi il dragaggio, la banchina
di riva protetta, la formazione muro paraonde. 
Dal 15 novembre saranno presenti, all’interno dell’area,
due macchine di movimentazione blocchi e massi ed un
piccolo escavatore, un sistema prefabbricazione, un pon-
tone. 
Dal 15 gennaio inizierà l’installazione blocchi ed avanza-
mento  molo di soprafflutto, da questo momento gli addet-
ti ai lavori saranno circa 15 unità, per arrivare, dal 1 marzo
a doppi turni di lavoro. Secondo una stima approssimati-
va, la produzione a fine giugno potrebbe arrivare a circa 6
Meuro....”

S o d d i s f a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
C o m u n a l e  e  d e l l a  D i r e z i o n e  d e l l ’ O l m o

L’onorificenza al nostro concittadino Pietro paolo Perrone ci
riempie di gioia e soddisfazione in quanto vengono ricono-
sciute le sofferenze di PietroPaolo Perrone, ed anche il lavo-
ro svolto come Amministrazione Comunale ed in particolare
dell’Assessorato alla cultura guidato da Battista Maulicino
che ha sempre tenuta ferma la battaglia per la memoria ed il
riconoscimento a tutti coloro che si sono sacrificati durante il
secondo conflitto mondiale. Con il libro Storie sotto l’Olmo
realizzato da Francesco Cirillo e pubblicato da questa
Amministrazione si è completato il puzzle delle microstorie
del nostro paese che hanno dato risalto a questi nostri con-
cittadini che altrimenti sarebbero rimasti nell’ombra. 
Ecco la storia terribile di PietroPaolo Perrone raccolta nel
libro Storie sotto l’Olmo.   

Pietro Paolo Perrone 

è nato a Diamante  il
28 giugno del 1922.
Partì da Diamante
nel 1940, arruolato
nell’esercito come
rad io te legra f i s ta ,
divenne sergente
della divisione
Ferrara e mandato in
Albania , e in seguito
partecipò all’occupa-

zione della Grecia. Con la disfatta dell’eserci-
to italiano a seguito dell’armistizio venne cat-
turato dai tedeschi nel 1945. 
Tutti i prigionieri, circa tremila, vennero messi
su carri bestiame e portati in Germania. In un
primo campo di concentramento Perrone
incontro altri prigionieri di Diamante, ma in
seguito venne staccato da loro ed inviato ad
Essen una succursale del campo di concen-
tramento di Buchenwald. 
Ad Essen esistevano delle miniere di carbone
e Perrone ridotto in regime di schiavitù comin-
ciò il suo lavoro forzato nelle miniere di car-
bone. I turni di lavoro erano tre e composti da

8 ore l’uno. Una lavoro duro fino a 1850 metri
di profondità. 
Attorno a Perrone solo duro lavoro e morti
quasi quotidiani dei soldati più deboli e mala-
ti. 18 mesi terribili di lavoro e disperazione.
Poi arrivarono i bombardamenti delle forse
alleate che fecero fuggire tutti i tedeschi. 
Nel bombardamento la miniera resistette,
senza crolli, ma gli ascensori si ruppero e
dovettero tutti risalire verso la luce e la libertà
percorrendo una scala a chiocciola creata
nella roccia. 
Una risalita terribile che durò ben otto ore .
Perrone ricorda lucidamente quella risalita
verso la libertà, tra cadaveri di soldati  morti
per la debolezza . 
Ma all’uscita ritrovarono i tedeschi che li
costrinsero a salire su  camion e trasportati in
Olanda dove per cercare di fermare gli sbar-
chi americani li misero a scavare buche anti
carro. Ma dopo pochi giorni i tedeschi cedet-
tero del tutto e gli americani sfondarono le
loro linee liberando tutti i prigionieri. Ora
Perrone era davvero libero e rimase con gli
americani per 18 mesi  giungendo con loro a
Insbruck. 
Da qui con il treno raggiunse Bolzano e final-
mente da Bolzano prese un treno per Cirella.
La voce che un prigioniero era giunto a
Cirella si sparse per tutto il paese e fece
accorrere decine di diamantesi alla stazione
di Diamante , avendo saputo che con un altro
treno il prigioniero sarebbe giunto a
Diamante. Alla stazione Pietro Paolo trovò ad
attenderlo l’intero paese e la sua famiglia .
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“ Nella piazza di Diamante c’era un olmo, sede delle riunioni pubbliche e popolari... era

il centro della cittadinanza, di socievole comunanza... con la sua benefica, spaziosa

ombra e frescura era occasione propizia ed amichevole di concordia, fraternità,

eguaglianza ed affetto cittadino” . Leopoldo Pagano 1860                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

M E N N S I L E  D I  I N F O R M A Z I O N E  E  C U L T U R A  D E L L A  R I V I E R A  D E I  C E D R I

A  C U R A  D E L L ’  A M M I N I S T R A Z I O N E  C O M U N A L E  D I  D I A M A N T E  E  C I R E L L A

n. 113 - anno 10 - Gennaio 2012

Direttore Editoriale: Ernesto Magorno

Direttore Responsabile: Francesco Cirillo

“Giorno  della Memoria” : 
gli studenti di Diamante in visita alle Fosse Ardeatine 

ed al Museo Ebraico di Roma

L’OLMO
I cittadini possono scrivere e le lettere ver-
ranno pubblicate solo se firmate. Scrivere

a : Redazione dell’Olmo c/o
Comune di Diamante 

e.mail:cirillofra@tiscali.it
Stampa: - Tipografia Lapico

tel. 0985 42154   Santa Maria del Cedro

L’impaginazione grafica 
è di Francesco Cirillo 

L’Olmo viene distribuito gratuitamente
nelle edicole, nei Bar e agli sportelli degli

Uffici Comunali.
Testi e foto inviate non vengono restituite. 
Questo numero è stato chiuso in tipografia

il 29 Dicembre 2011
1°Numero Agosto 2002 -  Anno 10-  n°113

Autorizzazione n°94 del 22-02-2002
Tribunale di Paola 

Ancora una vittoria 

nella difesa del territorio 

Cronaca 
di una giornata 
di solidarietà

a pag.8

CHI CI AMMINISTRA
ERNESTO MAGORNO- sindaco

Sollazzo Gaetano: vicesindaco -Igiene e sanità-
urbanistica
Benvenuto Pierluigi: Lavori pubblici, Viabilità, Traffico,
Progetto Strategico "Golfo Amico", Demanio, Parco
Marino Riviera dei Cedri.
Maiolino Franco: Turismo e Spettacolo.
Maulicino Battista : Pubblica Istruzione, Cultura,
Politiche sociali, Politiche Territoriali. 
Trifilio Michele: Contabile finanziaria, Contenzioso.
Suriano Francesco: Polizia Municipale, Personale,
Relazioni con Pubblico.
Angelo Sticozzi : Presidente del Consiglio

CONSIGLIERI CON DELEGA:
Pino Perrone: Ambiente, Porto, Agric.,caccia e pesca
Mariano Casella:Pol.giovanili, Sport, politiche lavoro
Bernardo Riente: Commercio
Giuseppe Casella:Politica delle zone rurali

STAFF DEL SINDACO: Avv. Adolfo Santoro ( capo staff),
dott.Giuseppe Gallelli, prof.Luigi Fabiani; Lorella Vidiri.
LE OPPOSIZIONI:
RISVEGLIO: Fabio Cavalcanti, Francesco Liserre
INSIEME PER RINASCERE: Paolo De Luna, Giuseppe
Savarese 
PAESE AMICO: Giuseppe Pascale.

Comune di Diamante
Centralino 0985 81398-81642-877512-877508

Stanza Sindaco - 0985 81289 - FAX : 0985 81021
Redazione L’OLMO - via P. Mancini- 87023 Diamante
DELEGAZIONE COMUNALE CIRELLA 0985 86804

NUMERI UTILI
Caserma dei Carabinieri                                      tel. 0985 81117

Capitaneria di Porto                                            tel. 0985 876075

Guardia Medica                                                  tel. 0985 81000

Poste Italiane Ufficio Diamante                             tel. 0985 81070

Poste Italiane Ufficio Cirella                                  tel.0985 86064

Poliambulatorio ASL 1 Diamante                           tel. 0985 876722

Vigili Urbani Diamante                                          tel. 0985 81035

Consultorio Familiare Diamante                            tel. 0985 876389

SERT - Servizio Tossicodipendenze                      tel. 0985 91449

Commissione Invalidi Civili                                    tel.  0985 81030

AIAS Diamante                                                     tel.0985 81638

Centro Fisiokinesi Cirella -                                     tel. 0985 86043

MISERICORDIA - sez. Diamante tel.0985 877857-3284261073

Ass.Culturale Cerillae                                             tel. 0985 86361

Accademia Italiana del Peperoncino                        tel. 0985 81130

TELEDIAMANTE CANALE 21-65                           tel.0985 876078

ACI DIAMANTE                                                   te.0985 81385

Hanno collaborato a questo numero: 

Giovanni Amoroso, Nevio Benvenuto per l’olmo in

PDF,  Carmela Caselli, Ciro R. Cosenza , Giuseppe

Gallelli ,Diana Gnata (foto porto in prima pagina) , Lili

Genovese, Ersilia Magurno, Mariella Perrone 

Tutte le collaborazioni sono gratuite. 

Si è svolta il 26 Dicembre scor-
so, presso il Campo Sportivo
Comunale “Fratelli Oliva” di
Diamante, la IV Edizione del-
l’incontro di calcio a scopo
benefico denominata “Cristian

nel Cuore”, intitolata al giovane concittadino vitti-
ma del lavoro nel maggio del 2008. Anche que-
st’anno si sono affrontate due formazioni formate
da “Vecchie glorie”, anche in senso anagrafico e
dal “Cristian Team”. 
La prima è stata selezionata dal mitico Prof. Pino
Trifilio, (foto in alto) allenatore della formazione
vincente dei primi anni ’80, la seconda seleziona-
ta da Giuseppe Sollazzo ( foto a sinistra) . 
Molto nutrito il comitato organizzatore guidato dal
fratello maggiore Nicola Marra, che ha coinvolto
sponsor, fotografi, emittenti televisive, personalità
e tanti spettatori per ricordare al meglio il sorriso di
Cristian, la sua arma vincente. Tantissimi hanno
voluto essere presenti, tant’è che forse in campo
e a bordo campo c’era più gente che sugli spalti,
una sessantina, solo i giocatori che seppure per la
foto di rito non sono voluti mancare. 
Tutti i giocatori si sono contraddistinti per fair play
e disponibilità alla causa, c’è stato addirittura chi è
venuto appositamente da fuori regione o dai paesi
vicini. E’ doveroso ringraziare Daniele Paddeu
per aver gentilmente messo a disposizione l’im-
pianto audio, che con la complicità del vento ha
consentito a molti di seguire l’evento anche da
casa, quasi fosse una radiocronaca e alla ONLUS
San Benedetto che ha prestato il servizio di pron

to soccorso a bordo campo. 
Il risultato finale della gara diretta da Antonio
Perrone, che tutto sommato, contava ben poco,
ha visto prevalere le “Vecchie glorie”, di misura,
nonostante un avvio incerto. 
Prima della gara un doveroso omaggio al Prof.
Pasquale Filippelli, storico telecronista di
Telediamante, nonché zio di Cristian, che ha rac-
contato per sette anni le epiche vicende calcisti-
che adamantine. A lui, dopo l’ascolto di alcuni
spezzoni delle sue telecronache una targa ricor-
do. Altre targhe ricordo sono state consegnate al
Prof. Mario Pagano, ( a sinistra la consegna delle
targhe), fondatore e direttore di Telediamante che
ha raccontato e raccolto 30 anni di storia cittadina,
anche calcistica, con quello stile amichevole e
goliardico che va oltre il dato prettamente sportivo
e che ha trasmesso a tutti i suoi collaboratori; a
Silvio Longobucco, storico calciatore scaleoto
che può vantare un trascorso in Serie A alla
Juventus e a Mimmo Toscano, già allenatore del
Cosenza Calcio, la cui tifoseria, per anni ha avuto
una cellula adamantina. Quest’anno il ricavato
della manifestazione è stato devoluto al Progetto
“La terra di Piero” che ha quale scopo la realiz-
zazione di un pozzo d’acqua nella Repubblica
Centrafricana. Anche il clima mite ha favorito il
buon esito della manifestazione. Un bel sole quasi
a simboleggiare il sorriso di Cristian ha riscaldato
l’aria e i cuori di tutti, perché resta indelebile il suo
ricordo, nei suoi cari e nei tanti amici sparsi per il
mondo che hanno avuto modo di appezzare e
godere della sua semplicità e della sua amicizia.

Lettera del Sindaco all’Assessore alle
Infrastrutture ed ai Lavori Pubblici della
Regione Calabria, On. Giuseppe Gentile

Pieno successo della Partita del Cuore per ricordare Cristian Marra 

Cristian nel Cuore – IV Edizione 
una bella giornata di sport e solidarietà

di Giovanni Amoroso

le foto sono di Laura Pellegrino

Presentata a
Cirella la nuova

edizione di 
“Calici sotto le

stelle 2012” 
a pag.5

Il 2011 si chiude
con un ulteriore
successo per la
decisa azione che,
fin dal suo insedia-
m e n t o ,
l’Amministrazione
Comunale ha intra-
preso in difesa del
territorio. 
Il pronunciamento
del Consiglio di

Stato  dell’1 dicembre 2011, infatti, chiude in via
pressoché definitiva la complessa vicenda  riguar-
dante il piano di lottizzazione denominato “Pina
Pin” in contrada San Giuseppe a Cirella. 
Nella sentenza, infatti, è stato dichiarato  inammis-
sibile il  ricorso  presentato dalla  Ditta Calendino
Corrado  per la revocazione della decisione del
Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 2545 dd. 4 maggio
2010. Nella sopraindicata sentenza il Consiglio di
Stato aveva  sostanzialmente accolto  il ricorso pro-
posto dal Comune di Diamante, rappresentato e
difeso dall’Avv. Agostino Fortunato, contro la ditta
Calendino Corrado, bloccando di fatto la realizza-
zione della  piano di lottizzazione  previsto su  di
una superficie di circa trentamila metri quadrati a
ridosso dell’importantissima  zona storico archeolo-
gica  dell’antica Cirella, città magno greca ricca di
storia e di reperti testimonianti il nostro passato.

Nelle 15 pagine che compongono la sentenza  ven-
gono articolate le motivazioni per cui il Consiglio di
Stato in sede ha dichiarato inammissibile  il ricorso,
condannando, nel contempo  la parte ricorrente al
pagamento delle spese e degli onorari del giudizio,
ed ha riassunto il complesso iter  reputando
“necessaria una diffusa illustrazione della vicenda

da cui è scaturita la decisione qui impugnata per

revocazione, in quanto essenziale per la compren-

sione delle censure revocatorie dedotte dalla parte

ricorrente e per la definizione del relativo giudizio”. 

Grande soddisfazione da parte dell’Amm.
Comunale che con tenacia ha efficacemente con-
trastato la realizzazione   di quelle opere che costi-
tuivano una  minaccia per i beni paesaggistici,
ambientali e archeologici di Diamante e Cirella. 
Nell’ambito di questa azione, portata avanti con
impegno e coerenza, l’Amministrazione Comunale
è riuscita a restituire  ai cittadini e  ai turisti uno dei
panorami più belli ed amati di Diamante, di Largo
Savonarola. 
Un esito  positivo  ottenuto al termine  della vicen-
da amministrativa e giudiziaria riguardante la
sopraelevazione dell’edificio sito   nel cuore del
centro storico cittadino.  
Ricordiamo che per contrastare   quella che era
stata definita “l’emergenza urbanistica”  il Sindaco,
si era appellato al Presidente della Repubblica in
una lettera del 5 febbraio 2008, chiedendogli di
intervenire, “con tutto il prestigio e la competenza

della più alta Magistratura della Repubblica”.
L’Ufficio per gli Affari Giuridici  e le Relazioni
Costituzionali del Quirinale , in risposta a quella
missiva, aveva reso noto che quanto rappresentato
dal Sindaco Magorno nella sua lettera era stato sot-
toposto all’attenzione del Ministero dell’Interno e
dell’Ambiente per un esame approfondito. 

Anche quest’anno l’Amministrazione
Comunale di Diamante celebrerà il “Giorno
della Memoria”, la ricorrenza che  ricorda la
Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi
razziali, la persecuzione italiana dei cittadini
ebrei, e  di tutti gli italiani che hanno subito la
deportazione  nei campi nazisti. Così com’è
avvenuto negli scorsi anni, infatti,
l’Amministrazione Comunale in piena siner-
gia con l’Istituto Comprensivo ha promosso
ed organizzato  dei viaggi  in un luoghi  sim-
bolo legati alla ricorrenza come le Fosse

Ardeatine,    la  Sinagoga  di  Roma  e la Risiera di San Sabba a Trieste.
Quest’anno in particolare, per gli studenti di Diamante, si ripeterà dopo la visita del
2009, la visita al Sacrario delle Fosse Ardeatine al Museo Ebraico ed alla
Sinagoga Maggiore di Roma. 
Il Sindaco di Diamante, Ernesto Magorno e l’Assessore alla pubblica
Istruzione, Battista Maulicino, saranno presenti a Roma con gli alunni del com-
prensivo e con gli insegnanti. Il  26 gennaio gli studenti  di Diamante  visite-
ranno Il Sacrario delle Fosse Ardeatine , il luogo dove  il 24 marzo 1943 i nazi-
sti  massacrarono 335 tra civili e militari romani.   
La precedente  visita  del  2009 destò particolare  commozione  nei  ragazzi di
Diamante e  nei loro accompagnatori,   che  nella penombra del Mausoleo si  rac-
colsero in  preghiera  e resero   omaggio alle  335 tombe che contengono i resti
delle vittime dell’eccidio. Una 336a tomba ricorda simbolicamente tutte le vittime
del nazifascismo.  Il 27 gli studenti di Diamante potranno far visita  al Museo
Ebraico di Roma  alla Sinagoga del Tempio Maggiore,  la più importante di Roma,
ed alla Sinagoga Spagnola Nella loro visita al Museo i ragazzi potranno  appren-
dere numerose notizie sugli avvenimenti, i riti, le feste che scandiscono la religio-
ne e la cultura ebraica oltre che ripercorrere  gli eventi drammatici che la comuni-
tà ebraica di Roma ha vissuto nel corso dell’occupazione nazista: l’ignominia delle
leggi razziali,  le deportazioni nei campi di concentramento, le tante vite  spezza-
te dalla follia nazifascista. Per gli studenti di Diamante la possibilità di vivere le tra-
giche storie ricordate nel “Giorno della Memoria”, proprio nei luoghi dove sono stati
vissuti. 

Il mitico Sebino
Nela a Diamante

intervistato da
Mariella Perrone 
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Egr. On. Gentile,
Le scrivo in  riferimento alla complessa ed annosa rea-
lizzazione della struttura portuale di Diamante,  un’opera
che  è imprescindibile per un compiuto sviluppo delle
nostra Città. Il protrarsi dell’attuale situazione di stallo
dei lavori sta, com’è naturale, accrescendo l’inquietudine
della cittadinanza ed in particolare di quelle categorie
che sono direttamente interessate, per le attività econo-
miche che svolgono.  L’Amministrazione Comunale di
Diamante, che vuole fortemente la realizzazione dell’o-
pera, ha sempre assicurato  fattivamente la sua collabo-
razione agli altri soggetti istituzionali che sono attori della
vicenda, così come alla società affidataria della realizza-
zione dell’opera,  ed  ha sollecitato con puntualità e
moderazione,  ogni qualvolta  si è reso necessario, il
superamento di ogni ostacolo procedurale o amministra-
tivo.  Sin dal nostro insediamento abbiamo tenuto un
atteggiamento cooperativo  finalizzato  ad agevolare la
realizzazione  di quell’approdo che Diamante, tuttavia
non può più  attendere, come ha fatto pazientemente da
decenni.  Al fine di poter avere esatta cognizione di quali
impedimenti burocratici  hanno determinato la mancata
ripresa dei lavori  e affinché  si rompa ogni indugio e si
proceda speditamente alla realizzazione dell’opera, Le
chiedo di poterLa incontrare con urgenza, attesa l’asso-
luta preminenza che tale vicenda assume per il futuro
della nostra Città e l’impellente necessità di poter dare
alla cittadinanza le giuste risposte in merito a tale que-
stione. 

Il Sindaco
Avv. Ernesto Magorno

a pag.2 NOTIZIARIO SUL PORTO 

IL 27 GENNAIO 
IL NOSTRO CONCITTADINO 
PIETRO PAOLO PERRONE 

SI RECHERA’ A ROMA 
ACCOMPAGNATO DAL 

SINDACO ERNESTO MAGORNO 
PER RICEVERE 

DAL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 

LA MEDAGLIA D’ONORE 

DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

“ Prima vennero per i comunisti,
e io non dissi nulla perché non ero comunista. 

Poi vennero per i socialdemocratici 
e io non dissi nulla perché non ero socialdemocratico. 

Poi vennero per i sindacalisti, 
e io non dissi nulla perché non ero sindacalista. 

Poi vennero per gli ebrei,
e io non dissi nulla perché non ero ebreo. 

Poi vennero a prendere me.
E non era rimasto più nessuno 
che potesse dire qualcosa “. 

Martin Niemoeller 
( Pastore Evangelico deportato a  Dachau)


